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NORME  PER  LA DISCIPLINA  DELL’ATTIVITA’  DI  CAVA.  ( 1 )  

Titolo  I
Princip i  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà ,  ogg e t t o  della  legg e  e  dele g h e
A norma  degli  art t .  117  e  118  della  Costituzione  della  Repubblica

e  in  attuazione  dell’art .  62  del  dpr  24  luglio  1977,  n.  616,  la  Regione
del  Veneto  disciplina  con  la  presen t e  legge  la  ricerca  e  l’attività  di
cava  nel  proprio  terri torio  al  fine  di  consegui re  un  corre t to  uso  delle
risorse,  nel  quadro  di  una  rigorosa  salvagua rdia  dell’ambien t e  nelle
sue  componen t i  fisiche,  pedologiche ,  paesaggis t iche ,  monume n t a li  e
della  massima  conservazione  della  superficie  agra r ia  utilizzabile  a
fini  produt t ivi.

La  Regione  provvede  a  tale  disciplina  mediante  un  ordinam e n to
che  valorizzi  il ruolo  degli  enti  locali  in  ordine  al  proprio  territorio,  in
armonia  con  gli  strum en t i  della  pianificazione  regionale.

La  Regione,  conside ran do  che  i  mate r iali  di  cava  costituiscono
risorse  non  riproducibili,  promuove  e  favorisce  sia  la  ricerca  e  la
sperimen t azione  di  mate riali  alterna t ivi  che  quella  di  tecniche  e
metodi  di  utilizzo  atti  a  consegui re  il  massimo  risparmio  complessivo
sopra t tu t to  per  i  mate riali  di  maggior  impat to  terri toriale  o
disponibili  in  riserve  più  limitate .  

In  attuazione  di  quanto  disposto  dagli  art t .  48  e  55  dello  Statu to,
sono  delega t e  alle  Province  le  funzioni  amminis t r a t ive  relative
all’attività  di  cava  nei  limiti  e  con  le  modalità  previste  dalla  presen te
legge.  Al  fine  di  assicura r e  l’uniformità  nell’esercizio  delle  funzioni
delega t e ,  le  Province  sono  tenute  all’osse rvanza  delle  diret t ive  e
degli  indirizzi  emana t i  in  mate ria  dalla  Giunta  regionale.

Sono,  altresì,  sub  -  delegat e  alle  Province  le  funzioni
autorizzato r ie  previste  dalle  leggi  29  giugno  1939,  n.  1497  e  29
novembr e  1971,  n.  1097,  relativame n t e  all’attività  di  cava  nelle  zone
prote t t e  ai  sensi  delle  prede t t e  leggi.  La  sub  - delega  è  eserci ta t a  in
conformità  delle  diret t ive  statali  e  regionali  emana te  in  mate r ia ,
fermi  restando  i vincoli  disposti  dalle  prede t t e  leggi.

In  par ticolar e  sono  mantenu ti  il  divieto  di  aper tu r a  di  nuove  cave
e  di  ripresa  dell’esercizio  di  cave  inat tive  e  i  limiti  relativi  alla
continuazione  delle  attività  estra t t ive  in  corso  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  legge  29  novembre  1971,  n.  1097.

In  caso  di  accer t a to  e  persis ten t e  inadempim e n to ,  fatto  salvo
l’esercizio  del  controllo  sostitut ivo,  la  Giunta  regionale  promuove
l’adozione  del  provvedimen to  di  revoca  della  delega  o  della  sub  -
delega .



Art.  2  - Attività  di  cava
Ai  fini  dell’applicazione  delle  norme  contenu t e  nella  presen te

legge,  costituiscono  attività  di  cava  i  lavori  di  coltivazione  dei
giaciment i  formati  da  mate riali  classificati  di  seconda  categoria ,  ai
sensi  del  terzo  comma  dell’art .  2  del  rd  29  luglio  1927,  n.  1443,
indust rialme n t e  utilizzabili.

I  lavori  effet tua t i  nel  terreno  ove  è  in  corso  la  costruzione  di
opere  pubbliche  e  private  appar t en go no  ai  movimenti  di  terra  e  non
sono  sogge t t i  alla  presen t e  normat iva.

Non  sono  parimenti  sogge t t i  a  essa  gli  altri  movimenti  di  terra  e
in  par ticolar e  i  migliorame n t i  fondiari  che  avvengono  senza
utilizzazione  dei  mate r iali  a  scopo  indust riale  ed  edilizio  o  per  opere
stradali  o  idrauliche .  

Qualora  le  attività  di  cui  al  precede n t e  comma  avvenga no  per  gli
scopi  ivi  individuati ,  anche  se  seconda ri ,  acquis tano  il  cara t t e r e  di
attività  di  cava  e  vengono  assogge t t a t e  alle  norme  della  presen te
legge.  

Non  può  conside ra r s i  attività  di  cava  l’escavazione  di  mate riali
litoidi  dagli  alvei  e  dalle  zone  golenali  dei  corsi  d'  acqua  e  dalle
spiagge  e  fondali  lacuali  la  cui  regolame n t azione  spet ta
esclusivame n t e  all’autori t à  idraulica  compete n t e  che  provvede  al
rilascio  delle  autorizzazioni  o  concessioni,  nonchè  alla  vigilanza  e  a
quanto  altro  di  compete nza ,  nel  rispet to  del  buon  governo  idraulico
dei  corsi  d'  acqua  stessi.

Non  possono,  infine,  considera r s i  attività  di  cava  i lavori  connessi
alla  sola  gestione  delle  discariche  controlla te ,  autorizzate  in  base  alla
norma tiva  regionale  vigente .

Art.  3  - Class i f i c az i o n e  dei  materia l i  di  cava
I  mate riali  di  cava,  ai  quali  si  riferisce  la  presen te  legge,  sono

classifica ti  in  due  gruppi  formati  in  base  al  differen te  grado  di
utilizzazione  del  terri torio  consegue n t e  all’esercizio  dell’at tività  di
escavazione:
a) Gruppo  “A” costitui to  dai  mater iali  la  cui  estrazione  compor t a  un
elevato  grado  di  utilizzazione  del  territorio:
sabbie  e  ghiaie;
argille  per  laterizi;
- calcari  per  cemento;
b) Gruppo  “B”  costituito  dai  mate r iali  la  cui  estrazione  compor t a  un
minor  grado  di  utilizzazione  del  terri torio:
- calcari  e  trachite  da  taglio  e  lucidabili,  marmo,  quarzo,  quarzi te ,
pietre  molari;
- calcari  per  calce,  calcari  per  granulati,  per  costruzioni,  per
industria,  per  marmorino;
- basalti;
- argilla  ferrifera  e  materiali  vulcanici;
- terre  coloranti;



- sabbie  silicee  e  terra  da  fonderia;
- gesso;
- torba;
- materiale  detritico;
- ogni  altro  mate r iale  rinvenibile  sotto  qualsiasi  forma  di  deposito
natu rale  appar t e n e n t e  alla  seconda  categoria  di  cui  all’articolo  2  del
regio  decre to  29  luglio  1927,  n.  1443.  

Ai  fini  della  presen t e  legge  si  intende  che  l’attività  di  cava  dei
mate riali  di  cui  alla  lette ra  b)  del  presen te  articolo  dia  luogo  a  un
elevato  grado  di  utilizzazione  del  terri torio  quando  compor t i
l’utilizzazione  di  superfici  e  di  volumi  escavati  tali  da  dete rmina r e
modifiche  rilevanti  all’asse t to  del  terri torio,  del  paesaggio  natu rale  e
della  superficie  agra r ia  anche  sotto  l’aspet to  produt t ivo.

Titolo  II
Pianif icaz i o n e  della  attività  di  cava

Art.  4  - Stru m e n t i  di  pianif icaz i o n e
L’estrazione  di  mate riali  di  cava  di  cui  all’articolo  3,  è  disciplinat a

dai  seguen t i  strume n t i:
a) Piano  regionale  dell’attività  di  cava  (Prac);
b) Piano  provinciale  dell’at tività  di  cava  (Ppac);
c) Program m a  provinciale  di  escavazione  (Ppe);
d) Proget to  di  coltivazione.

L’aspor t azione  di  mate r iali  litoidi  dagli  alvei  e  dalle  zone  golenali
dei  corsi  d'  acqua  e  dalle  spiagge  e  fondali  lacuali  di  compete nza
regionale  è  regolame n t a t a  dai  progra m mi  di  sistemazione  idraulica  e
dal  piano  di  aspor tazione  di  tali  mate riali  da  redige re  per  trat ti
significativi  di  corsi  d'  acqua  o  per  bacini,  ai  sensi  della  legge
regionale  27  aprile  1979,  n.  32.  

Il  Prac  recepisce  i  quanti t a t ivi  di  mate r iali  litoidi  da  aspor ta r e
dagli  alvei  e  zone  golenali  dei  corsi  d'  acqua  e  dalle  spiagge  e  fondali
lacuali  di  competenz a  regionale  e  quelli  provenien ti  da  medesimi
ambiti  di  compete nza  statale,  come  comunica t i  dalle  competen t i
autori t à .

Art.  5  - Finali tà  e  cont e n u t i  del  Piano  regio n a l e  dell’at t ivi tà  di  
cava

Il  Prac  è  strume n to  genera le  della  pianificazione  di  settore .  Esso
ha  come  obiet tivo  la  valorizzazione  di  risorse  natu rali  in  coerenza
con  gli  scopi  della  progra m m a zione  economica  e  della  pianificazione
terri toriale ,  con  le  esigenze  di  salvagua rdia  del  terri torio  e
dell’ambien t e  e  con  la  necessi t à  di  tutela  del  lavoro  e  delle  imprese .

Il Prac  definisce  e  contiene:
a) le  aree  favorevolmen t e  indiziate  dalla  presenza  di  giaciment i
suscet t ibili  di  coltivazione  per  i  mate r iali  di  gruppo  A,  indicati  nel
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precede n t e  art.  3,  individua ti  sulla  base  di  ricerche  geologiche ,
pedologiche  e  idrologiche,  e,  all’interno  di  quest e ,  gli  insiemi
estra t t ivi  a  loro  volta  suddivisi  tra  insiemi  di  produzione  e  insiemi  di
complet am e n to ,  intenden dosi  per  questi  ultimi  quelli  costitui ti  dal
terri torio  di  uno  o  più  Comuni  già  ampiame n t e  interes sa t i  da  attività
di  cava;  
b) le  previsioni,  articola te  a  livello  regionale  e  provinciale,  per  il
periodo  di  validità  del  Prac,  dei  fabbisogni  dei  mate riali  di  gruppo  A,
formulate  essenzialmen t e  in  relazione  agli  elemen ti  statis tici  e  ai
progra m mi  regionali  di  sviluppo  dei  settori  intere ss a t i;
c) la  ripar tizione  delle  quanti t à  di  mate r iali  di  gruppo  A da  estra r r e
nelle  varie  province,  onde  assicura r e  il  soddisfacimen to  dei
fabbisogni  complessivi  di  cui  alla  preceden t e  letter a  b);
d) le  norme  genera li  per  la  coltivazione  delle  cave  atte  a  garan t i r e ,
in  tutto  il  terri torio  regionale,  la  salvagua r dia  dei  valori  ambient ali
insieme  a  quello  degli  interes si  economici  e  produt t ivi,  assicura ndo
comunqu e  la  finale  ricomposizione  ambien ta le;
e) indirizzi  per  le  normative  specifiche  di  compete nza  comunale  e
provinciale,  sia  in  ordine  alla  fase  di  estrazione,  che  a  quella  di
ricomposizione  finale;
f) i  criteri  e  le  modalità  par ticolari  per  la  coltivazione  di  cave  per  i
mate riali  di  gruppo  B,  di  cui  all’art .  3.  Il  Prac  deve  salvagua rd a r e  le
zone  sogge t t e  a  tutela  ai  sensi  della  legge  1  giugno  1939,  n.  1089,
della  legge  29  giugno  1939,  n.1497  e  uniforma r si  a  quanto  disposto
dalla  legge  29  novembr e  1971,  n.  1097.

Art.  6  - Docu m e n t i  del  Pian o  regio n a l e  dell’at t ivi tà  di  cava
Il  Prac  si  compone  di:  
a) una  relazione,  correda t a  da  car tografia  illustran t e  le  risultanze
delle  ricerche  di  cui  al  punto  a)  dell’art .  5,  ove  sono  individuati  le
finalità  e  i  criteri  informatori  del  piano  e  la  sua  compatibilità  con  le
linee  fondame n t a l i  del  Progra m m a  regionale  di  sviluppo  di  cui  alla
legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72;
b) un  elenco  dei  Comuni  nel  cui  terri torio  esistono  aree
favorevolment e  indiziate  e  susce t t ibili  di  coltivazione  dei  mate r iali  di
gruppo  A e,  all’interno  di  det ti  elenchi,  i  raggrupp a m e n t i  di  Comuni
costituen ti  insiemi  estra t t ivi  definibili  di  completa m e n to  oppure  di
produzione;
c) una  relazione  contenen t e  la  dete rminazione  dei  prevedibili
fabbisogni  di  cui  al  punto  b)  dell’ar t .  5,  nonchè  le  quanti t à  da
estra r r e  nelle  singole  province  per  il  soddisfacimen to  del  fabbisogno
complessivo;
d) un  compendio  di  norme  genera li  e  di  indirizzi  per  le  normat ive
specifiche,  sia  per  i mate r iali  di  gruppo  A, che  per  quelli  di  gruppo  B,
cui  assogge t t a r e ,  in  ambito  regionale,  l’esercizio  dell’attività  di  cava.



Art.  7  - Formazi o n e ,  approvaz io n e  ed  efficac i a  del  Piano  
regio n a l e  dell’at t ivi tà  di  cava

Entro  150  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la
Giunta  regionale,  sentit a  la  Commissione  tecnica  regionale  per  le
attività  di  cava  prevista  all’  art.  39,  adotta  la  propos t a  di  Piano
regionale  dell’at tività  di  cava.

La  deliberazione  contene n t e  la  propos t a  di  piano  indicato  al
comma  preceden t e  viene  inviata  alle  Province,  ai  Comuni,  alla
Comunità  montane ,  presso  le  cui  sedi  chiunque  può  prende rn e
visione  e  ne  viene  data  adegua t a  pubblicità  anche  su  quotidiani  a
diffusione  locale.

Entro  60  giorni  dalla  spedizione  della  deliberazione  contene n t e  la
propos t a  di  Prac,  le  Province,  i  Comuni,  le  Comunità  montane  e
chiunque  ne  abbia  interes se  possono  presen t a r e  alla  Giunta
regionale  osservazioni.

Entro  i  successivi  90  giorni  la  Giunta  regionale  presen t a  al
Consiglio  regionale  la  propos t a  di  piano  con  le  modifiche
eventualme n t e  introdot t e  a  seguito  delle  osservazioni  pervenu t e .  

Il  Piano  è  approva to  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  ed
entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  ufficiale  della  Regione.

Il  Piano,  formulato  sulla  base  di  una  previsione  novennale,  ha
efficacia  a  tempo  indete r mina to  ed  è  sogget to  a  revisione  almeno
ogni  tre  anni  e  comunque  ogni  qualvolta  se  ne  determini  la  necessi t à .

Art.  8  - Partec ip a z i o n e  dei  Comu n i
I Comuni  interes sa t i  dalla  presenza  dei  mate riali  di  gruppo  A, e  a

tale  titolo  indicati  dal  Prac,  par tecipano  alla  formazione  del  Ppac,
elabora ndo  un  docume n to  che  contiene:
a) l’individuazione,  effettua t a  anche  con  il  concorso  degli  uffici  e
istituti  di  tutela  competen t i ,  delle  aree  del  terri torio  comunale  che,
per  ragioni  di  salvagua rdia  idrogeologica,
paesaggis tica,dell’ambien te  natur ale  e  del  suolo  con  particola re
vocazione  agricola,  vadano  assogge t t a t e  a  vincolo  di  interdizione  da
qualsiasi  attività  di  cava;
b) indicazioni  par ticola ri  riguard a n t i  sia  lo  svolgimento  dell’at tività
di  cava  che  la  successiva  ricomposizione  ambienta le ,  det ta t e  da
specifiche  esigenze  dei  luoghi.  

Il documen to  sudde t to  si  compone  di:
1) una  relazione  contenen t e  le  motivazioni  delle  singole  scelte
effettua t e  in  relazione  alle  precede n t i  lettere  a)  e  b);
2) una  planimet r ia  in  scala  non  inferiore  a  1:  5.000  del  territorio
comunale,con t en e n t e  l’individuazione  delle  aree  da  sottopor r e  a
vincolo  e  sulle  quali  l’attività  di  cava  non  può  esse re  eserci ta t a ;
3) propos te  di  normat ive  specifiche  in  relazione  ai  contenu t i  della
lette ra  b)  del  comma  precede n t e .

Il  documen to  è  approvato  con  deliber azione  del  Consiglio
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comunale  entro  il termine  di  90  giorni  dalla  pubblicazione  del  Prac  e
viene  deposi ta to  presso  la  Segre t e r ia  comunale  a  disposizione  di
chiunque  sia  interes sa to ,  ent ro  5  giorni  dall’inte rvenu t a  esecutività
della  deliberazione.

Del  deposi to  è  data  notizia  al  pubblico  mediante  avviso  esposto
all’albo  pretorio  municipale  e  ciascun  intere ss a to  può  presen ta r e
osservazioni,  entro  il  termine  peren to rio  di  giorni  30,  al  sindaco  e  al
presiden te  della  Provincia.

Scadu to  tale  termine,  e  comunqu e  entro  il  termine  peren to rio  di
150  giorni  dalla  pubblicazione  del  Prac,  il Comune  invia  il docume n to
alla  Provincia  con  le  eventuali  proprie  controded uzioni.

Alla  formazione  del  Ppac  possono  partecipa r e  anche  i  Comuni
intere ss a t i  dalla  presenza  di  mate riali  di  gruppo  B),  che  compor tino
un  elevato  grado  di  utilizzazione  del  terri torio  comunale.

Art.  9  - Finali tà  e  cont e n u t i  del  Piano  provinc i a l e  dell’at t ivi tà  
di  cava

Il  Ppac  specifica  e  definisce  nel  terri torio  provinciale  gli  indirizzi
del  Prac  ed  è  adotta to  dalla  Provincia.

Il Ppac  in  par ticolar e :
a) recepisce  la  ripar tizione  delle  quanti t à  di  mate r iali  del  gruppo  A
di  cui  deve  essere  assicura t a  l’estrazione  nel  terri torio  provinciale,
secondo  le  indicazioni  del  Prac;
b) coordina  e  verifica  le  indicazioni  dei  Comuni  di  cui  al  precede n t e
articolo,  al  fine  di  assicura r e  l’estrazione,  nell’ambito  del  terri torio
provinciale,  delle  quanti t à  di  mate r iale  di  cui  alla  letter a  a),  tenuto
anche  conto  delle  percen tu a li  massime  di  utilizzo  delle  zone  E  del
terri torio  comunale  e  delle  altre  indicazioni  di  cui  all’art .  13;
c) stabilisce,  nel  rispet to  degli  indirizzi  genera li  indicati  dal  Prac  e
tenuto  conto  delle  indicazioni  dei  Comuni  di  cui  al  preceden t e
articolo,  la  regolame n t azione  con  cui  disciplinar e  l'attività  di  cava  nel
terri torio  provinciale  in  ordine  sia  alla  redazione  dei  proget t i  di
coltivazione,  sia  allo  svolgimento  dell’attività  di  cava  e  di
ricomposizione  ambient ale ,  specificando  anche  la  profondi tà  delle
fasce  di  rispe t to  nei  confronti  delle  porzioni  di  territorio  escluse
dall’at tività  di  cava.

Il  Ppac  può  altresì  sottopor r e  a  disciplina  analoga  a  quella
stabilita  nei  precede n t i  commi  per  i  mate riali  del  gruppo  A  la
coltivazione  di  alcuni  mate riali  del  gruppo  B,  anche  limitatam e n t e  ad
alcune  zone  del  terri torio  provinciale.

Art.  10  - Docu m e n t i  del  Piano  provin c i a l e  dell’at t ivi tà  di  cava
Il Ppac  è  composto  da:

1) una  relazione  illustran t e  i criteri  che  hanno  presiedu to  alle  scelte
del  piano  e  dimost r a n t e  la  congrui tà  del  piano  stesso  con  il Prac;
2) una  o  più  planimet r ie  in  scala  non  inferiore  a  1:  25.000  ove  sono
indicati  gli  insiemi  estra t t ivi  ricaden ti  nel  terri torio  provinciale  di  cui



alla  lettera  a)  dell’ar t .  5,  nonchè  le  aree  escluse  dall’at tività  di  cava;  
3) il compendio  delle  norme  poste  a  regolame n t azione  dell’attività  di
cava  di  cui  alla  lette ra  c)  del  preceden t e  articolo.

Art.  11  - Formazi o n e ,  adozio n e ,  approvazi o n e  ed  effica c i a  del  
Piano  provinc i a l e  dell’at t ivi tà  di  cava

Il  Ppac  è  formato,  sulla  base  delle  previsioni  del  Prac,  dalla
Provincia,  in  collaborazione  con  i Comuni,  con  la  procedu r a  di  cui  ai
successivi  commi.

Nei  60  giorni  successivi  al  termine  di  cui  al  quinto  comma
dell’ar t .  8,  la  Provincia,  previo  esame  dei  documen t i  ricevuti  da  par te
dei  Comuni  e  delle  eventuali  osservazioni,  adotta  il  Ppac,  sentit a  la
Commissione  tecnica  provinciale  per  le  attività  di  cava  di  cui  all’art .
40.

Nel  caso  di  difformità  tra  le  previsioni  del  Ppac  adotta to  e  le
indicazioni  dei  documen t i  dei  Comuni,  la  Provincia  ne  dà
comunicazione  ai  Comuni  interes sa t i ,  i  quali  possono  formular e  in
merito  osservazioni  da  trasme t t e r e  alla  Provincia  e  alla  Regione
entro  il  termine  peren to rio  di  60  giorni  dalla  comunicazione  stessa .
Nei  successivi  15  giorni  la  Provincia  trasme t t e  alla  Regione  le
controdeduzioni  alle  osservazioni  dei  Comuni.

Il  piano  viene  inviato  dalla  Provincia  alla  Regione  entro  30  giorni
dalla  data  di  esecutività  della  deliberazione  di  adozione.

Il  Ppac  è  approva to  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,
viste  le  osservazioni  dei  Comuni  e  le  controdeduzioni  della  Provincia
di  cui  al  terzo  comma,  sentite  la  Commissione  tecnica  regionale  per
le  attività  di  cava  e  le  Commissioni  consiliari  compete n ti .

Il  Ppac  ha  efficacia  a  tempo  indete rmin a to  ed  è  sottopos to  a
revisione  ogni  qualvolta  ciò  sia  richies to  dalle  revisioni  del  piano
regionale  e  comunque  quando  la  Provincia  ne  ravvisi  la  necessi t à .  

Il  Ppac  è  realizzato  median te  i  progra m mi  provinciali  di
escavazione  di  cui  all’art .  12.
Art.  12  - Progra m m a  provinc ia l e  di  escavaz i o n e

Per  l’attuazione  del  Ppac  la  Provincia  predispone  ogni  tre  anni  un
Progra m m a  provinciale  di  escavazione  (Ppe),  sulla  base  del  quale
sono  rilascia te  le  autorizzazioni  o  concessioni  per  la  coltivazione  di
nuove  cave  e  per  l’ampliamen to  di  quelle  in  esercizio.  

Il  Ppe  è  reda t to  in  base  alle  esigenze  di  realizzare  un  ordina to
svolgimento  e  una  corre t t a  distribuzione  nel  terri torio  provinciale
delle  attività  di  cava  anche  in  ordine  alle  necessi t à  di  ricomposizione
ambien ta le ,  nonchè  di  garan ti r e  annualme n t e  la  disponibilità  delle
quanti tà  di  mate riali  previste  dal  Ppac.

Per  la  formazione  del  Ppe  si  tiene  conto  anche  delle  domande  di
autorizzazione  o  concessione  pervenu t e  alla  Provincia
antecede n t e m e n t e  alla  formazione  medesima.

Il  Ppe  è  approva to  dal  Consiglio  provinciale,  sentito  il  pare r e
della  Commissione  tecnica  provinciale  per  le  attività  di  cava  di  cui
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all’art .  40.  
Il  Ppe  è  sogge t to  a  revisione  ogni  qualvolta  ciò  sia  richies to  dagli

strume n t i  di  pianificazione  di  livello  superiore  e  comunque  entro  il
31  gennaio  di  ciascun  anno.

All’atto  di  ogni  revisione  annuale  possono  essere  prese  in
considerazione  le  domande  di  autorizzazione  o  concessione
pervenu t e  alla  Provincia  ent ro  il 31  agosto  dell’anno  preceden t e .

Il  primo  Ppe  è  approva to  entro  90  giorni  dall’intervenu t a
approvazione  del  Ppac.

Art.  13  - Aree  di  poten z i a l e  escavaz i o n e  e  tute la  
dell’agric o l t u ra

Costituiscono  aree  di  potenziale  escavazione  le  par ti  del  terri torio
comunale  definite  zona  E  ai  sensi  del  dm  2  aprile  1968,  n.  1444  dallo
strume n to  urbanis t ico  genera le  approva to  e  non  escluse  dall’attività
di  cava  ai  sensi  della  presen t e  legge.

La  parte  di  terri torio  comunale  intere ss a t a  dall’attività  di  cava
non  può  esser e  in  alcun  caso  superiore  alle  seguen ti  percen tu al i
della  superficie  totale  della  zona  E  del  Comune:  
- 3  per  cento  nel  caso  di  cave  di  ghiaia  e  sabbia;  
- 5  per  cento  nel  caso  di  argilla;
- 4  per  cento  nel  caso  di  comprese nz a  dei  suddet t i  mate r iali.

Ai  fini  dell’osservanza  del  comma  precede n t e  si  computa  la
superficie  delle  cave  in  atto,  di  quelle  abbandona t e  e  di  quelle
dismess e ,  senza  che  sia  stata  attua t a  la  prevista  ricomposizione
ambien ta le  di  cui  al  success ivo  articolo.  

Art.  14  - Rico m p o s i z i o n e  ambie n t a l e
Ai  fini  della  presen te  legge  per  ricomposizione  ambient ale  si

intende  l’insieme  delle  azioni  da  esplica rsi  sia  duran te  che  alla
conclusione  dei  lavori  di  coltivazione  di  una  cava,  aventi  il  fine  di
ricost rui re  sull’area  ove  si  è  svolta  attività  di  cava  un  asse t to  finale
dei  luoghi  ordina to  e  funzionale  alla  salvagua r dia  dell’ambien te
natu rale  e  alla  conservazione  delle  possibilità  di  riuso  del  suolo.

La  ricomposizione  ambient ale  deve  prevede r e :
a) la  sistemazione  idrogeologica,  cioè  la  modellazione  dei  terreni
atta  a  evitare  frane  o  ruscellame n t i  e  le  misure  di  protezione  dei
corpi  idrici  suscet t ibili  di  inquinam e n to;  
b) il  risana m e n to  paesaggis t ico,  cioè  la  ricostituzione  dei  cara t t e r i
genera li  ambien ta li  e  natu ralis tici  dell’area,  in  rappor to  con  la
situazione  preesis t en t e  e  circostan te ,  attua t a  sia  mediante  un
oppor tuno  raccordo  delle  superfici  di  nuova  formazione  con  quelle
dei  terreni  circostan t i ,  sia  median te  il  riporto  dello  stra to  di  terreno
di  coltivo  o  vegetale ,  preesis t en t e ,  eventualm e n t e  insieme  con  altro
con  le  stesse  cara t t e r is t iche ,  seguito  da  semina  o  da  piantum azione
di  specie  vegetali  analoghe  a  quelle  preesis ten t i ,  anche  commiste  con
altre  a  rapido  accrescime n to;  



c) la  resti tuzione  del  terreno  agli  usi  produ t t ivi  agricoli,  analoghi  a
quelli  preceden t e m e n t e  pratica ti ,  anche  se  con  colture  diverse.  

In  via  eccezionale  il  proget to  di  ricomposizione  ambien ta le  può
prevede re  un  asse t to  finale  dei  luoghi  che  compor t i  usi  produt t ivi
agricoli  diversi  da  quelli  preceden t i  o  anche  una  destinazione  d'  uso
non  agricola,  purchè  ciò  sia  previsto  da  piani  aziendali  o  zonali
agricoli  oppure  da  strume n t i  urbanis t ici  o  da  piani  di  sistemazione
idrogeologica,  ambient ale  o  ecologica  regolarm e n t e  approvati  dalle
compete n t i  autori t à .  

Le  opere  e  gli  interven ti  previsti  dal  proge t to  di  ricomposizione
ambien ta le  devono  esse re  raggrup p a t i  in  stralci  funzionali  da
eseguir si  il  più  possibile  duran t e  il  periodo  di  coltivazione  della  cava
e  la  cui  esecuzione  sia  vincolante  per  l’attuazione  di  successivi  lotti
dei  lavori  di  escavazione.  

E'  fatto  divieto  di  usare  il  terreno  di  coltivo  o  vegetale  ricavato
duran t e  i lavori  di  escavazione  per  finalità  diverse  da  quelle  previste
al  punto  b)  del  secondo  comma.

La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  affidare  a  sogge t t i  estranei
all’Amminist r azione  regionale  studi  aventi  lo  scopo  di  met te r e  a
punto  tecnologie  genera li  di  ricomposizione  ambienta le ,  da
prescriver si  in  sede  di  approvazione  dei  proge t t i  di  coltivazione.

Art.  15  - Final i tà  e  conte n u t i  del  prog e t t o  di  colt ivazio n e
Chiunque  intenda  procede r e  a  lavori  di  coltivazione  di  mater iali  di
cava  su  terreni  in  disponibili tà  deve  predispor r e  un  proget to  di
coltivazione,  comprens ivo  sia  della  fase  di  estrazione  che  di
ricomposizione  ambient ale .
Il  proge t to  di  coltivazione  deve  esser e  redat to  e  sottoscr i t to  da  un
tecnico  professionis ta ,  secondo  le  compete nze  attribuite  dalle
disposizioni  vigenti  in  mate r ia ,  tenendo  conto  delle  finalità  di
salvagua r dia  ambien ta le ,  e  deve  prevede re  i seguen ti  elabora t i :
a) una  relazione  sulle  cara t t e r is tiche  geologiche ,  geomorfologiche ,

idrogeologiche ,  idrografiche  e  paesaggis t iche  del  luogo  di
interven to  e  sulla  interfe re nza  dell’at tività  estra t t iva  sulle
medesime.  La  relazione  dovrà  esser e  correda t a  di  fotografie
idonee  a  far  riconosce r e  le  cara t t e r is t iche  essenziali  dei  luoghi  e
della  specificazione  delle  colture  agricole  e  fores tali  esisten t i;

b) un  progra m m a  di  estrazione  che  comprend a  una  valutazione
documen t a t a  della  consistenza  del  giacimen to ,  una  stima
qualita t iva  e  quanti t a t iva  del  mate r iale  utile,  una  illustrazione  dei
lavori  di  escavazione  da  attua r si ,  per  quanto  possibile,in  lotti
successivi,  la  localizzazione  delle  aree  di  deposi to  dei  mate riali
estra t t i ,  gli  impianti  di  prima  lavorazione,  le  infras t ru t tu r e ,  i
servizi  ausiliari.  Il  progra m m a  deve  esser e  correda to  di  un  rilievo
planimet r ico  in  scala  adegua t a  e  comunqu e  non  inferiore  a  1:
2000  con  un  congruo  numero  di  sezioni,  trasvers ali  e
longitudinali  in  scala  non  inferiore  a  1:500;  per  le  cave  di  monte  il
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rilievo  dovrà  esser e  rappre s e n t a to  da  curve  di  livello  con
equidis tanze  le  più  opportun e  in  relazione  alle  cara t te r i s t iche
della  cava;

c) un  proge t to  di  ricomposizione  ambien ta le ,  redat to  in  conformità
alle  diret t ive  di  cui  all’art .  14  che  indichi  le  opere  da  realizzare
duran te  e  al  termine  della  estrazione,comp r e n d e n t e  planimet r ie  e
sezioni  quota t e  in  scala  idonea  a  rappre s e n t a r e  le  zone  dopo
l’interven to  estra t t ivo,  nonchè  una  relazione  esplicativa  e  un
computo  metrico  estimativo  atti  a  definire  le  modalità  e  le
cara t t e r i s t iche  delle  opere  da  eseguire  e  la  relativa  cauzione;  

d) un  progra m m a  economico  - finanziario  che  indichi  la  utilizzazione
e  la  destinazione  sul  merca to  del  mate r iale  estra t to ,  la
potenzialità  degli  impianti  di  cava  e  i progra m mi  di  investimen to
sugli  stessi,  le  previsioni  di  impiego  della  manodope ra .

Il  proge t to  di  coltivazione  dovrà  pure  indicare  il  diret tor e  dei  lavori,
che  dovrà  esse re  un  tecnico  professionis ta ,  secondo  le  compete nze
att ribui te  dalle  disposizioni  vigenti  in  mate r ia ,  al  quale  spet t a  l’alta
sorveglianza  per  la  fedele  esecuzione  del  proge t to  di  coltivazione.

Titolo  III
Autorizzaz i o n e ,  con c e s s i o n e  e  perm e s s o  di  ricerca

Art.  16  - Autorizzaz i o n e  e  conc e s s i o n e
I  lavori  di  coltivazione  possono  riguarda r e  sia  giacimen ti  in

disponibilità  dei  privati  o  di  enti  pubblici,  sia  giacimenti  appar t e n e n t i
al  patrimonio  indisponibile  della  Regione.

La  coltivazione  dei  giacimen ti  in  disponibilità  dei  privati  o  di  enti
pubblici  è  subordina t a  ad  autorizzazione.  La  coltivazione  di  quelli
appar t e n e n t i  al  patrimonio  indisponibile  della  Regione  è  subordina t a
a  concessione.  L’autorizzazione  e  la  concessione  non  sono  cedibili
senza  nulla  osta  del  presiden te  della  Provincia.

L’autorizzazione  e  la  concessione  costituiscono  gli  unici  titoli  per
la  coltivazione  del  giacimen to  e  tengono  luogo  di  ogni  altro  atto,
nulla  osta  o  autorizzazione,  di  competenz a  regionale,  attinen ti  ad
aspet t i  connessi  con  l’attività  di  cava  e  previsti  da  specifiche
norma tive.  Per  il terri torio  tutela to  dalla  legge  29  novembr e  1971,  n.
1097,  è  rilascia to  nulla  osta  da  parte  del  presiden t e  della
Commissione  provinciale  dei  beni  ambien ta li  con  la  procedu r a  e  le
modalità  previste  dall’ar t .  3  della  medesim a  legge  e  dalla  legge
regionale  4  agosto  1978,  n.  41.  

Qualora  l’autorizzazione  o  la  concessione  riguardino  l’aper tu r a  di
nuove  cave  nell’ambito  o  in  vista  delle  località  di  cui  ai  nn.  3  e  4
dell’ar t .  1  della  legge  29  giugno  1939,  n.  1497,  ovvero  in  prossimità
delle  cose  di  cui  ai  nn.  1  e  2  dello  stesso  articolo,  l’autori tà
compete n t e  ha  facoltà  di  prescriver e  le  distanze,  le  misure  e  le
variant i  ai  proget t i  in  corso  di  esecuzione,  le  quali,  tenendo  in  debito



conto  l’utilità  economica  dell’intrap r e so  lavoro,  valgano  a  evitare
pregiudizio  alle  cose  e  ai  luoghi  prote t t i  dalla  legge  citata .

L’autorizzazione  è  richies ta  anche  qualora  sussis ta  l’ipotesi
prevista  dal  quar to  comma  dell’art .  2,  e  viene  rilascia ta  secondo  le
specifiche  modalità  stabilite  dallo  articolo  18.

Art.  17  - Doma n d a  per  l’autorizzaz i o n e  o  la  conc e s s i o n e
La  domand a  per  ottene re  l’autorizzazione  o  la  concessione  deve

essere  presen t a t a  all’Amminis t razione  provinciale  compete n t e  per
terri torio  e  deve  contene r e :
1) le  genera li t à  e  il  domicilio  del  richieden t e ,  se  ques to  è  persona
fisica;  indicazione  della  ragione  sociale,  della  sede  e  del  legale
rappres e n t a n t e ,  se  si  trat t a  di  una  società  o impresa  coopera t iva;
2) il numero  di  codice  fiscale  del  richieden t e ;
3) il  proge t to  di  coltivazione  previsto  all’art .  15,  redat to  secondo  le
modalità  stabilite  dalla  presen te  legge  e  dal  Prac;  
4) la  documen t azione  circa  l’idoneità  tecnica  ed  economica  del
richieden te  a  eseguire  i lavori  di  coltivazione;  
5) la  ricevuta  del  versame n to  alla  Tesorer ia  della  Provincia  di  lire
200.000,  a  titolo  di  anticipazione  delle  spese  occorren t i  per  la
istrut to r ia;  
6) ogni  altro  docume n to  che  il  richieden t e  ritenga  utile  al  fine  del
complet am e n to  della  domanda ,  ivi  compresi  quelli  concerne n t i  i
pare ri  delle  autori tà  competen t i  in  mate ria  di  tutela  monume n t a l e ,
storica  o archeologica .  

Nel  caso  ipotizzato  al  quar to  comma  dell’art .  2  sono  richies t e
soltanto  la  docume n t azione  cartografica ,  costitui ta  da  una
planime t r ia  in  scala  adegua t a  a  sezioni  e  una  relazione  che  illust ri  i
motivi  e  l’utilità  dei  lavori  e  indichi  altresì  il  tipo  e  la  quanti tà  del
mate riale ,  indus t r ialmen t e  utilizzabile,  nonchè  i  tempi  di  esecuzione
dei  lavori.

Art.  18  - Proce d i m e n t o  di  rilasc io  del l’autor izzaz i o n e
L’autorizzazione  è  rilascia ta  dalla  Giunta  provinciale,  sentit a  la

Commissione  tecnica  provinciale  per  le  attività  di  cava  di  cui  all’  art .
40,  al  proprie t a r io  o  a  chi  altro  ha  titolo  di  disponibilità  del
giacimento.

A tale  scopo  l’interes sa to  presen t a ,  entro  il  31  agosto  di  ciascun
anno,  alla  Amminist razione  provinciale,  in  triplice  esempla r e ,  la
domand a  correda t a  degli  allegat i  previsti  dall’articolo  precede n t e
unitame n t e  al  documen to  comprovan te  l’avvenu to  deposi to  di  un
esempla r e  della  domand a  medesim a  nel  Comune  terri torialmen t e
intere ss a to .

Il  sindaco,  entro  8  giorni  dal  deposi to  della  domanda ,  ne  dà
notizia  al  pubblico  mediante  avviso  affisso  all’albo  pretorio  per  15
giorni.  

Chiunque  può  prende r e  visione  della  domand a  e  degli  allegat i  e
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presen t a r e  osservazioni  od  opposizioni,  entro  i  10  giorni  successivi,
al  Comune  e  alla  Provincia.

Entro  il  31  ottobre  successivo  il  sindaco  fa  perveni re  alla
Amminist razione  provinciale  il  refer to  di  avvenu ta  pubblicazione
della  domand a ,  nonchè  il  pare re  sulla  medesima  che  il  Consiglio
comunale  è  tenuto  a  esprimer e .  

Trascorso  il termine  di  cui  sopra,  senza  che  il Comune  abbia  fatto
pervenire  il  pare r e  di  propria  compete nza ,  il  presiden t e  della  Giunta
provinciale  fissa  per  il  Comune  un  ulteriore  termine  di  30  giorni,
trascorso  il  quale  la  Giunta  provinciale  provvede  comunqu e  sulla
domand a  rilasciando  l’autorizzazione  o denega ndola  motivata m e n t e .

Il provvedimen to  di  autorizzazione  stabilisce:
a) il piano  e  i tempi  di  estrazione;
b) le  modalità  della  ricomposizione  ambien ta le  delle  aree
intere ss a t e ;
c) l’ammont a r e  del  deposi to  cauzionale  da  pres ta r s i  nelle  forme
ammess e  dalle  leggi  a  garanzia  di  tut ti  gli  obblighi  derivanti
dall’autorizzazione.  L’entità  del  deposi to  è  adegua t a ,  ogni  due  anni
median te  deliberazione  della  Giunta  provinciale  in  relazione  alle
variazioni  intervenu t e  nell'  indice  Istat  del  costo  della  vita;
d) il recepime n to  della  convenzione  di  cui  all’art .  20;
e) il  termine  entro  il  quale  il  titolare  deve,  a  pena  di  decade nza
dell’autorizzazione  medesim a,  produr r e  il  titolo  di  disponibilità  del
giacimento;  
f) le  eventuali  presc rizioni  a  tutela  del  pubblico  interes se .

Copia  dell’autorizzazione,  oltre  all’imprendi to r e ,  deve  esser e
trasmes s a  al  sindaco  del  Comune  interes s a to ,  nonchè  alla  Regione.

Nell’ipotesi  prevista  dal  quar to  comma  dell’ar t .  2  l’autorizzazione
è  rilasciat a  dalla  Giunta  provinciale,  in  qualsiasi  par te  del  terri torio
della  Provincia,  sul  solo  pare re ,  a  seconda  del  tipo  di  miglioria
fondiaria  da  effettua r e ,  o  dell’ingegne r e  capo  del  Genio  civile  o  del
capo  dell’Ispet to r a to  agra r io  provinciale  o  del  capo  dell’Ispet to r a to
provinciale  delle  fores te ;  in  tal  caso  non  si  applicano  i  commi
secondo,  terzo,  quar to,  quinto,  sesto  e  settimo  del  presen t e  articolo.

Art.  19  - Proce d i m e n t o  di  rilasc io  del la  con c e s s i o n e
La  concessione  di  cave  o  torbie re  appar t e n e n t i  al  patrimonio

indisponibile  della  Regione  è  rilascia to  allo  imprendi to r e  al  quale,
sulla  base  del  proget to  di  coltivazione  e  del  canone  annuale  propos to,
la  Giunta  provinciale  aggiudichi  la  concessione  fra  quanti  abbiano
presen t a to  domand a ,  ai  sensi  dell’art .  17,  nei  termini  previsti  da
apposi to  bando  o  nei  termini  previs ti  da  apposito  invito  formula to  a
non  meno  di  cinque  imprendi to r i .  La  trat t a t iva  privata  è  ammess a
solo  quando  nessun  imprendi to r e  abbia  presen ta to  domanda  nei
termini  previsti  dal  bando  o dall’invito  o si  trat t i  di  ampliare  una  cava
in  attività.  In  ogni  caso  il canone  proposto  non  può  essere  inferiore  a
quello  annualm e n t e  stabilito  dalla  Giunta  regionale,  relativame n t e  a



ogni  tipo  di  mate riale ,  rappor t a to  alla  quanti t à  estraibile  in  base  al
proget to  di  coltivazione.  

Le  domande  di  concessione,  presen t a t e  ai  sensi  del  precede n t e
comma,  devono  esser e  esamina te  congiun ta m e n t e  quando  si
riferiscono  allo  stesso  giacimento.  In  qualsiasi  caso  sono  sogge t te
alle  norme  stabilite  dal  secondo  all’ottavo  comma  dell’ar ticolo
precede n t e .  

Quando  i  fondi,  su  cui  insistono  i  giacimen ti  appar t e n e n t i  al
pat rimonio  indisponibile  della  Regione,  non  appar t en g a no  alla
Regione  o  quando  comunque  sugli  stessi  si  eserci tino  dirit ti  di  terzi,  i
possesso ri  dei  fondi  e  i  titolari  di  dirit ti  non  possono  opporsi  alle
operazioni  occorren t i  per  la  delimitazione  della  concessione,  alla
apposizione  dei  termini  relativi  e  ai  lavori  di  coltivazione,  ma  hanno
titolo  al  risarcimen to  sia  del  danno  emergen t e  sia  del  lucro  cessan t e .
In  tal  caso,  il  concessiona rio  è  tenuto  a  pres ta r e  idonea  garanzia
nelle  forme  e  per  l’ammonta r e  determina t i  nel  provvedime n to  di
concessione.

Art.  20  - Conven z i o n e  fra  impre n d i t or i  e  Comu n i
Fra  il  richieden t e  l’autorizzazione  o  la  concessione  e  il  Comune  o

i Comuni  interes s a t i  viene  stipula ta  una  convenzione,  con  la  quale  il
richieden te  stesso  si  impegna  a  versa r e  in  unica  soluzione  entro  il 31
dicembr e  di  ogni  anno  al  Comune  o  ai  Comuni  interes sa t i ,  a  titolo  di
contributo  sulla  spesa  necess a r i a  per  gli  interven ti  pubblici  ulteriori
rispet to  al  mero  ripris tino  dell’area ,  una  somma  commisur a t a  al  tipo
e  alla  quanti t à  di  mate r iale  estra t to  nell’anno,  in  conformità  alle
tariffe  stabilite  dalla  Giunta  regionale,  senti ta  la  Commissione
tecnica  regionale  per  le  attività  di  cava  di  cui  all’  art.  39.  

Le  somme  versa te  ai  Comuni  ai  sensi  del  preceden t e  comma,
devono  esser e  priorita riam e n t e  utilizzate  dai  Comuni  medesimi  per
la  realizzazione  di  interven ti  e  di  opere  conness e  al  ripristino
ambien ta le  o  alla  riutilizzazione  delle  aree  intere ss a t e  da  attività  di
cava.

In  caso  di  dissenso  fra  il  Comune  o  i  Comuni  interes s a t i  e  il
richieden te  dell’autorizzazione  o  della  concessione  in  ordine  al
contenu to  della  convenzione  di  cui  al  primo  comma,  il  richieden t e
può,  con  istanza  presen t a t a  al  presiden t e  della  Provincia,  chiedere
che  la  Giunta  provinciale  provveda  d'  ufficio,  sentiti  il  Comune  o  i
Comuni  intere ss a t i .  In  tal  caso  la  presen t azione  di  un  atto  unilate r a le
col  quale  il  richieden t e  assume  gli  obblighi  stabiliti  d'  ufficio  dalla
Giunta  provinciale  sostituisce  la  convenzione.  

In  caso  di  manca to  pagam e n to  entro  il  termine  previsto  al  primo
comma,  il  Comune  o  i  Comuni  interes sa t i  chiedono  alla  Giunta
provinciale  il  versam e n to  della  somma  dovuta,  da  prelevarsi  dal
deposi to  cauzionale  di  cui  all’art.  18.
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Art.  21  - Manufa t t i  e  impian t i  con n e s s i  con  l’attività  estrat t iva
Il  provvedime n to  previsto  dall’ar t .  1  della  legge  28  gennaio  1977,

n.  10,  è  necessa r io  solo  per  i manufa t t i  e  gli  impianti  diret t a m e n t e  e
stret t a m e n t e  connessi  con  i lavori  di  coltivazione.

Il  suo  rilascio  è  obbligato rio  ed  è  subordina to  esclusivame n t e  al
possesso  del  provvedimen to  provinciale  previsto  all’art .  16  della
presen t e  legge.

Tali  manufa t ti  e  impianti  dovranno  esser e  aspor t a t i  o  demoliti
dopo  la  cessazione  dell’attività  autorizzata ,  fatta  salva  la  facoltà  di
una  loro  diversa  utilizzazione  consen ti t a  dagli  strume n ti  urbanis tici
vigenti.

Art.  22  - Perm e s s o  di  ricerca
Qualora  si  trat ti  di  accer t a r e  l’esistenza ,  la  qualità,  la  consis tenza

e  l’economicità  di  giacimen ti  su  fondi  non  in  disponibilità,  occorre
l’apposi to  permesso  rilasciato  dalla  Giunta  provinciale,  sentit a  la
Commissione  tecnica  provinciale  per  le  attività  di  cava  di  cui  all’art .
40.

La  domand a  deve  esse re  correda ta  da  un  progra m m a  di  ricerca
costituito  da  idonea  cartografia  e  da  una  relazione  tecnico  -
finanzia ria  in  ordine  ai  mate riali  da  ricerca r e ,  ai  lavori  da  compiere ,
ai  mezzi  da  impiega re  e  alla  dura t a  della  ricerca.

Il  permesso ,  valuta t a  l’idoneità  tecnica  ed  economica  del
richieden te ,  è  rilascia to  entro  60  giorni  dal  ricevimento  della
domand a.

Nel  permesso  di  ricerca  sono  fissati  l’ogget to,  le  modalità ,
l’ammonta r e  del  deposi to  cauzionale  da  pres ta r s i  nelle  forme
ammess e  dalle  leggi  a  garanzia  di  tut ti  gli  obblighi  derivanti  dal
permes so ,  nonchè  i  termini  iniziali  e  finali  della  ricerca .  Il  termine
finale  non  può  esse re  superiore  a  un  anno,  salvo  proroga  motivata.

Il  permesso  di  ricerca  non  è  cedibile  senza  nulla  osta  del
presiden te  della  Provincia.  Esso  tiene  luogo  di  ogni  altro  atto,  nulla
osta  o  autorizzazione,  di  compete nza  regionale,  attinen t i  ad  aspet ti
connessi  con  l’attività  estra t t iva  e  previsti  da  specifiche  normative.

E'  fatto  obbligo  al  ricerca to r e  di  risarci re  i  danni  causa t i  dai
lavori  di  ricerca  sia  per  danno  emerge n t e ,  che  per  lucro  cessan te  e  il
rilascio  della  consegue n t e  autorizzazione  o  concessione  è
subordina t a ,  altresì ,  alla  dimost r azione  dell’intervenu to  risarcimen to.

Art.  23  - Spes e  per  l’istrut t or ia  del le  doma n d e
Le  spese  per  l’istrut to r ia  delle  domand e  di  autorizzazione,

concessione  o  permesso  di  ricerca  o  per  qualsiasi  altro  interven to
della  Regione  o  della  Provincia  nell’intere s s e  del  privato  sono  a
carico  del  richieden t e  e  vengono  liquidate  dalla  stessa  autori t à
all’atto  del  rilascio  del  provvedime n to  richies to  o  con  atto  separa to
del  Presiden te  della  Regione  o  del  presiden te  della  Provincia,  sulla
base  dei  criteri  genera li  fissati  da  apposi ta  deliberazione  dalla  Giunta



regionale.  
Tali  spese  sono  recupe r a b ili  con  la  procedu r a  stabilita  dal  rd  14

aprile  1910,  n.  639.  

Art.  24  - Comu ni c a z i o n i  stat i s t i c h e
Gli  imprendi to r i  di  cave  e  i  titolari  di  permes si  di  ricerca  sono

tenuti,  secondo  le  istruzioni  che  la  Giunta  regionale  emane r à  entro
tre  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  a  denuncia r e
periodicam e n t e  alla  Provincia  e  alla  Regione  i  dati  statis tici  circa  le
attività  svolte,  fornendo,  altresì,  ulteriori  notizie  ed  eventuali
chiarimen t i ,  nonchè  ponendo  a  disposizione  della  Provincia  e  della
Regione  i mezzi  per  l’acquisizione  diret t a  dei  dati  stessi.  

I  dati,  le  notizie,  i  chiarimen t i  sono  coper t i  dalla  guaren t igia ,  di
cui  all’art .  11  della  legge  9  luglio  1926,  n.  1162.  

La  Giunta  regionale  utilizza  gli  elemen ti  in  suo  possesso  per  la
redazione  di  una  relazione  sull’andam e n to  dell’attività  di  cava  e  sulle
più  aggiorna t e  previsioni  di  fabbisogni,  che  entro  il mese  di  giugno  di
ogni  anno  deve  esser e  presen ta t a  al  Consiglio  regionale.

Art.  25  - Adempi m e n t i  conn e s s i  con  l'ultim az i o n e  dei  lavori  di  
colt ivaz io n e

Ultimati  i  lavori  di  coltivazione,  il  titolare  dell’autorizzazione  o
della  concessione  deve  chiedere  alla  Giunta  provinciale  di  accer t a r e
la  rispondenza  dei  lavori  di  coltivazione  a  quanto  previsto  nel
provvedimen to  di  autorizzazione  o  concessione  con  particola re
riferimen to  ai  lavori  di  ricomposizione  ambienta le .  

Il  sopralluogo  accer t a t ivo  viene  effet tua to  da  un  funzionario  della
Provincia  di  concer to  con  un  funziona rio  della  Regione  e  da  un
incarica to  del  Comune.  

Le  risultanze  del  sopralluogo,  in  unico  verbale,  sono  sottoscri t t e
da  ciascuno  dei  par tecipa n ti .

Sulla  base  delle  risultanze,  la  Giunta  provinciale  provvede  o
all’eventuale  svincolo  della  cauzione  pres t a t a  ai  sensi  dell’art .  18,
dichiaran do  estinta  la  cava,  ovvero  a  intimare  all’imprendi to r e  la
regolar e  esecuzione  delle  opere  necessa r ie  a  soddisfar e  gli  obblighi
derivanti  dal  provvedimen to  di  autorizzazione  o  concessione  entro  un
congruo  termine,  trascorso  inutilmente  il quale,  la  Giunta  provinciale
provvede  d'  ufficio  con  rivalsa  delle  spese  a  carico  dell’inadem pie n t e
anche  mediante  incamera m e n t o  della  cauzione.  

Le  spese  delle  operazioni  di  accer t a m e n to  sono  a  carico  del
richieden te  e  vengono  liquidate  dai  competen t i  organi  della  Regione,
della  Provincia  e  del  Comune.

Il  procedimen to  di  cui  ai  commi  preceden t i  viene  comunqu e
messo  in  atto  d'ufficio  dalla  Giunta  provinciale  alla  scadenza
dell’autorizzazione  o  concessione,  salvo  proroga  accorda t a  su
motivata  richies ta .
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Art.  26  - Cons orzi
Per  l’esecuzione,  la  manutenzione  e  l’uso  di  opere  comuni

attinen ti  l’attività  di  cava  e  per  l’attuazione  di  un  coordina m e n t o
della  coltivazione  possono  costitui rsi  consorzi  facolta tivi  od
obbligato ri .

La  costituzione  dei  primi  è  comunica t a ,  entro  30  giorni,  dagli
intere ss a t i  alla  Giunta  provinciale  e  al  sindaco  intere ss a to  mediante
la  produzione  di  copia  dell’atto  costitu tivo.

La  costituzione  dei  secondi  può  esse re  disposta  dalla  Giunta
provinciale,  quando  sia  richies t a  dagli  imprendi to ri  rappre s e n t a n t i
almeno  i  due  terzi  dei  fondi  relativi  all’area  interes sa t a  e  comunque
quando  lo  impongano  esigenze  di  tutela  ambienta le ,  paesaggis t ica  e
idrogeologica  della  zona.

In  caso  di  consorzi  obbligato ri ,  quando  le  opere  non  siano  state
esegui te  nei  termini  previsti  o  i  lavori  non  procedono  secondo  le
dire t t ive  unitarie  fissate ,  la  Giunta  provinciale,  previa  congrua
diffida,  può  nominare  un  commissa r io,  il  quale  provvede
all’esecuzione  dire t t a  delle  opere  con  addebi to  delle  spese  agli
imprendi to r i  consorzia ti  e  assume  la  rappre s e n t a nz a  e
l’amminist r azione  del  Consorzio  fino  all’attuazione  delle  dire t t ive
fissate .

Art.  27  - Patri m o n i o  indisp o n i b i l e  della  Regio n e
Appar tengono  al  patrimonio  indisponibile  della  Regione  i

giaciment i  di  mate r iale  di  cava  la  cui  disponibilità  sia  stata  sott ra t t a
al  proprie t a r io  del  fondo  nei  casi  di  pubblico  interes se  di  cui  al
presen t e  articolo.  

Qualora  non  sia  stata  presen t a t a  domanda  di  autorizzazione  per
la  coltivazione  di  giaciment i  formati  da  mate riale  di  cava  di  gruppo  A
ricaden t i  nelle  aree  individuate  dal  Ppe  o  da  mate riali  di  gruppo  B
ovunque  localizzati,  la  Giunta  provinciale  invita  il  proprie t a r io  del
fondo  a  presen t a r e  entro  sei  mesi  domand a  di  autorizzazione  a
proprio  nome  o  a  cedere  la  disponibilità  del  giacimen to  a  terzi  che,
entro  lo  stesso  termine,  presen tino  domand a ,  con  l’avvertimen to  che
il  giacimento  sarà  acquisito  al  patrimonio  indisponibile  della
Regione,  decorso  inutilmente  il termine  medesimo.

In  quest 'ul t imo  caso,  la  Giunta  regionale  dispone  il  passaggio  del
giacimento  al  pat rimonio  indisponibile  della  Regione,  ai  sensi
dell’ar t .  11  della  legge  16  maggio  1970,  n.  281.

La  disposizione  di  cui  al  preceden t e  comma  si  applica  anche  nei
casi  di  decadenza  dell’autorizzazione  previsti  dall’ar t .  30,  qualora  il
titolare  di  quest 'ul t ima  sia  il proprie t a r io  del  fondo.

Qualora  il  titolare  dell’autorizzazione  dichiara t a  decadu t a  non  sia
il  proprie t a r io  del  fondo,  la  Giunta  provinciale  e  la  Giunta  regionale
procedono  analogam e n t e  a  quanto  previsto  dal  secondo  e  dal  terzo
comma  del  presen te  articolo  per  l’ipotesi  di  manca ta  presen t azione
della  domanda  di  autorizzazione.  



Il  concessiona rio  suben t r a n t e  nell’esercizio  della  cava  è  tenuto  a
corrisponde re  all’avente  diritto  il  valore  attuale  degli  impianti,  dei
lavori  utilizzabili  e  del  mate riale  estra t to  disponibile  presso  la  cava.  

I  dirit ti  spet tan t i  ai  terzi  sulla  cava  si  risolvono  sulle  somme
assegna t e  ai  sensi  del  comma  precede n t e .

Titolo  IV
Vigilanz a  e  sanzio n i

Art.  28  - Funzio n i  di  vigilan z a
Le  funzioni  di  vigilanza  sui  lavori  di  ricerca  e  di  coltivazione  dei

mate riali  di  cava  circa  la  loro  abusività  o  difformità  dalla  presen t e
legge,  dal  permesso  di  ricerca ,  dall’autorizzazione  o  dalla
concessione  spet tano  alla  Regione,  alla  Provincia  e  al  Comune
terri torialmen t e  interes s a t i  e  nell’ambito  del  comprenso r io  di  cui  alla
legge  29  novembre  1971,n.  1097,  anche  al  Consorzio  per  la
valorizzazione  dei  Colli  Euganei .

I  verbali  di  accer t a m e n t o  dell’infrazione  sono  immediat a m e n t e
inoltra ti  al  presiden te  della  Provincia  per  l’adozione  dei
provvedimen t i  di  competenz a .

Art.  29  - Sosp e n s i o n e
I  lavori  conseguen t i  all’autorizzazione,  alla  concessione  o  al

permes so  di  ricerca  possono  esser e  sospesi  cautela tivame n t e  dal
presiden te  della  Provincia:  
a) quando  si  verifichi  l’inosservanza  delle  prescrizioni  del
provvedimen to  e  fino  al  loro  adempime n to;  
b) quando  siano  necessa r i  ulteriori  accer t a m e n t i  in  vista
dell’adozione  di  un  provvedime n to  di  decade nza  o  di  revoca  del
permes so  di  ricerca ,  dell’autorizzazione  o  della  concessione  o  di
modifica,to ta le  o  parziale ,  del  progra m m a  di  ricerca  o  del  proge t to  di
coltivazione.

L’ordine  di  sospensione  cessa  di  avere  efficacia  quando  sia
accer t a to  che  il  titolare  abbia  provvedu to  agli  adempime n t i
prescri t t i.

In  ogni  caso  il provvedime n to  di  sospensione  è  disposto  quando  si
trat t i  di  lavori  abusivi.  

L’ordine  di  sospensione  è  immediat a m e n t e  notifica to
all’imprendi to r e ,  al  proprie ta r io ,  al  sindaco  del  Comune  interes s a to ,
nonchè  alla  Regione.

Art.  30  - Decad e n z a
L’autorizzazione,  la  concessione  e  il  permesso  di  ricerca  possono

essere  dichiara t i  decadu ti  quando:  
a) il  titolare  non  inizi  i  lavori  di  ricerca  o  di  coltivazione  del
giacimento  o  non  dia  a  essi  adegua to  sviluppo  secondo  il progra m m a
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di  ricerca  o  il proget to  di  coltivazione;  
b) il  titolare  non  ottempe r i  a  un  precede n t e  provvedimen to  di
sospensione  dei  lavori,  adot ta to  dalle  autori t à  compete n t i  nell’ambito
dei  rispet tivi  pote ri;
c) il dirit to  alla  coltivazione  o  alla  ricerca  sia  stato  trasfer i to  senza  il
preventivo  nulla  osta  del  presiden te  della  Provincia;
d) esclusivame n t e  per  l’autorizzazione,  il  titolare  della  stessa  non
abbia  presen t a to  il  titolo  alla  disponibilità  del  giacimento  entro  il
termine  stabilito  dal  provvedime n to;
e) non  siano  state  ottempe r a t e  le  prescr izioni  del  provvedimen to  per
l’osservanza  delle  quali  la  decadenza  sia  stata  espress a m e n t e
prevista  nel  medesimo  provvedimen to;  
f) sia  venuta  meno  la  capaci tà  tecnica  o economica  del  titolare.  

La  dichiarazione  di  decadenza  è  adot ta t a  dalla  Giunta  provinciale
sentit a  la  Commissione  tecnica  provinciale  per  le  attività  di  cava  di
cui  all’art .  40  e  previa  diffida  del  presiden te  della  Provincia  nei  casi
contem pla t i  alle  lettere  a),  b),  d)  ed  e)  del  precede n t e  comma.  Essa  è
immedia t a m e n t e  notifica ta  all’imprendi to r e ,  al  proprie t a r io ,  al
sindaco  del  Comune  interes s a to ,  nonchè  alla  Regione.

Art.  31  - Revoca
Qualora  sia  intervenu ta  una  alterazione  della  situazione  geologica

e  idrogeologica  della  zona  intere ss a t a  dal  giacimento  tale  da  rende re
pericoloso  il  proseguime n to  dell’attività  di  cava  o  siano  intervenu t i
altri  fattori  tali  da  rende r e  non  tollerabile  la  prosecuzione
dell’attività  di  cava,  è  dispos ta  la  revoca  dell’autorizzazione  o  della
concessione,  fatta  salva  la  dete rminazione  di  equo  indennizzo  e
fermo  restando  l’obbligo  per  il  titolare  alla  ricomposizione
ambien ta le  prevista  dal  provvedimen to  di  cui  viene  dispost a  la
revoca.

Il  provvedimen to  di  revoca  è  adotta to  dalla  Giunta  provinciale,
sentit a  la  Commissione  tecnica  provinciale  per  le  attività  di  cava  di
cui  all’art .  40.

Esso  è  immedia t a m e n t e  notificato  all’imprendi to r e ,  al
proprie ta r io ,  al  sindaco  del  Comune  interes s a to ,  nonchè  alla
Regione.

Art.  32  - Apposiz i o n e  di  sigi l l i
In  caso  di  accer t a t a  inadempienz a  al  provvedimen to  di

sospensione  dei  lavori  di  ricerca  o  di  coltivazione,  nonchè  al
provvedimen to  di  decadenza  o  di  revoca  del  permesso  di  ricerca  o
dell’autorizzazione  o  della  concessione,  il  presiden te  della  Provincia
ordina  la  recinzione  dei  luoghi  intere ss a t i  dalla  ricerca  o  dalla
coltivazione  e  la  apposizione  dei  sigilli  anche  al  macchina r io
esisten t e  nel  luogo.  

L’ordinanza  è  notificata  al  proprie t a r io  del  fondo  e  al  titolare  del
permes so  di  ricerca  o  dell’autor izzazione  o  della  concessione  o



all’imprendi to r e  abusivo  e  il  verbale  delle  operazioni  consegue n t i  è
trasmes so  immediat a m e n t e  ai  medesimi  sogge t t i  e  al  presiden te
della  Regione,  al  presiden te  della  Provincia,  al  sindaco  e  al  pretor e
compete n t i  per  territorio.  

La  responsa bili tà  della  vigilanza  sui  sigilli  e  sull’osse rvanza  di
quanto  disposto  dall’ordinanza  compete  alla  Provincia,  che  provvede
a  periodiche  verifiche  effettuabili  anche  a  cura  di  un  custode  scelto
tra  persone  estrane e  all’attività  di  ricerca  o coltivazione.

Le  spese  relative  agli  adempime n t i  di  cui  al  presen te  articolo
sono  assun te  dalla  Provincia  che  si  rivale  sul  titolare  del  permesso  di
ricerca ,  dell’auto rizzazione  o  della  concessione  o  sull’imprendi to r e
abusivo  e  vengono  recupe r a t e  con  la  procedu ra  stabilita  dal  rd  14
aprile  1910,  n.  639.  

Art.  33  - Sanzio n i
Chiunque  coltivi  una  cava  senza  autorizzazione  o  concessione  è

sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  pari  al  valore  commerciale ,
rilevato  dai  listini  prezzi  della  Camera  di  comme rcio  provinciale
compete n t e ,  del  mate r iale  abusivam e n t e  scavato  e  comunque  non
inferiore  a  L.  6.000.000,  nonchè,  qualora  vi  sia  stata  alterazione
dell’ambien t e ,  l’obbligo  di  provvede re  al  suo  ripris tino  o,  quando  non
sia  possibile,  alla  ricomposizione  ambien ta le  secondo  le  prescrizioni
det ta t e  dalla  Giunta  provinciale,  fatto  salvo  il  potere  di  questa ,  in
caso  di  inerzia,  di  provvede re  d'  ufficio  con  rivalsa  delle  spese  a
carico  dell’inade m pie n te .  

Nel  caso  di  inosservanza  delle  prescr izioni  contenu t e  nel
permes so  di  ricerca  o  nel  provvedimen to  di  autorizzazione  o  di
concessione  è  commina t a  la  sanzione  amminis t r a t iva  pari  al  valore
commerciale ,  rilevato  dai  listini  - prezzi  della  Camera  di  commercio
provinciale  compete n t e ,  del  mate riale  scavato  in  difformità  e
comunqu e  non  inferiore  a  L.  1.000.000,  con  l’obbligo  a  carico
dell’inadem pien t e  di  provveder e  all’attuazione  di  quanto  prescri t to
dalla  Giunta  provinciale.

Qualora  l’inosservanza  abbia  compor t a to  alterazione  ambienta le ,
si  procede  con  le  stesse  modalità  stabilite  nel  primo  comma,  fatta
salva  la  diversa  entità  delle  sanzioni.

I  titolari  di  permesso  di  ricerca  o  di  autorizzazione  o  di
concessione  che  si  sott raggono  all’obbligo  di  consen ti r e  l’accesso  per
ispezioni  o  controlli  o  che  non  forniscano  i  dati,  le  notizie  e  i
chiarimen t i  richies ti ,  sono  sogget t i  alla  sanzione  amminis t ra t iva  non
inferiore  a  L. 1.000.000  e  non  superiore  a  L. 3.000.000.

Per  l’applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  indicate  nel
presen t e  articolo  e  per  la  riscossione  coattiva  delle  somme  dovute
dai  trasgre s so ri ,  è  compete n t e  il  presiden te  della  Provincia  che
provvede  nel  rispet to  delle  norme  della  legge  24  novembr e  1981,  n.
689.

Dei  provvedime n ti  di  cui  al  presen t e  articolo  verrà  data  notizia
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median te  adegua t a  pubblicità  e  comunque  median te  affissione
all’albo  della  Provincia  e  del  Comune  intere ss a t i .

Le  somme  derivanti  dall’applicazione  delle  sanzioni
amminis t ra t ive  devono  esser e  versa t e  dalle  Province  alla  Regione  a
increm e n to  del  fondo  regionale  di  cui  all'  art.  37  per  interven t i  di
ricomposizione  ambient ale  delle  aree  delle  cave  abbandon a t e  o
dismess e .  

Titolo  V
Aree  di  cave  abband o n a t e  o  dism e s s e .

Art.  34  - Interve n t i  nell e  aree  di  cave  abban d o n a t e  o  dis m e s s e
La  Regione  promuove  la  ricomposizione  ambien ta le ,  ai  sensi  dell’ar t.
14  delle  aree  di  cave  abbandon a t e ,  mediante  la  concessione  dei
contributi  di  cui  all’articolo  37.
In  casi  par ticolari  l’interven to  della  Regione  di  cui  al  comma
precede n t e  può  riferirsi  anche  a  cave  dismesse ,  fermi  restando  gli
obblighi  già  assun ti  dagli  imprendi to ri .
Ai fini  della  presen te  legge  si  intendono  abbandona t e  le  cave  in  cui
l’attività  è  venuta  meno  prima  dell’ent ra t a  in  vigore  dell’abroga t a
legge  regionale  17  aprile  1975,  n.  36;  si  intendono  dismesse  quelle  in
cui  l’attività  è  venuta  meno  dopo  l’entra t a  in  vigore  della  medesima
legge.

Art.  35  - Cens i m e n t o  com u n a l e  delle  aree  di  cave  abband o n a t e
o  dis m e s s e

Entro  180  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  il
Comune,  con  deliberazione  consiliare,  provvede  a  elenca re  secondo
una  scala  di  priorità  di  inserimen to,  le  aree  di  cave  abbandon a t e  o
dismess e ,  evidenziando  i  tipi  di  ricomposizione  ambient ale  ritenuti
più  idonei  in  coerenza  con  gli  obiet tivi  di  armonica  salvagua rdia  e
miglior  utilizzo  del  territorio  comunale .  

Il  provvedime n to  di  cui  al  comma  precede n t e  è  pubblica to
median te  affissione  per  almeno  30  giorni  all’albo  pre torio.  Della
pubblicazione  il  sindaco  dà  notizia  ai  proprie t a r i  e  agli  altri  aventi
dirit to  sulle  aree  elencat e ,  mediant e  raccom an d a t a  con  avviso  di
ricevimento ,  da  spedirsi  entro  quindici  giorni  dalla  pubblicazione.

Nel  termine  di  90  giorni  dalla  pubblicazione,  chiunque  può
presen t a r e  osservazioni  e  propost e ,  sulle  quali  decide  il  Consiglio
comunale  entro  i successivi  30  giorni.  

Il  sindaco  trasme t t e  alla  Provincia  e  alla  Giunta  regionale  il
provvedimen to  di  cui  al  primo  comma,  con  le  eventuali  modifiche
appor t a t e  in  accoglimen to  delle  osservazioni  e  propos te .

Il  Consiglio  provinciale  può,  nel  termine  di  30  giorni  dal
ricevimento  del  provvedime n to  del  Consiglio  comunale,  esprimere  il
proprio  pare r e ,  il quale  deve  esse re  trasm es so  alla  Giunta  regionale.



Art.  36  - Interve n t i  per  la  rico m p o s i z i o n e  ambie n t a l e  del le  
aree  di  cave  abban d o n a t e  o  dis m e s s e

I proprie ta r i  e  gli  aventi  dirit to,  sia  privati  che  pubblici,  sulle  aree
di  cave  abbandon a t e  o  dismesse ,  anche  non  compres e
nell’elencazione  di  cui  all’art .  35,  nonchè  gli  enti  compete n t i  ad
attuar e  piani  ambien ta li  ai  sensi  della  vigente  normativa,  i  quali
intendano  procede r e  a  interven t i  di  ricomposizione  ambien ta le  delle
aree  medesime,  devono  chiedere  al  sindaco  del  Comune  interes s a to
le  autorizzazioni  o  le  concessioni  prescri t t e ,  a  seconda  dei  casi,  dalla
legislazione  in  mate r ia  urbanis t ica ,  le  quali  saranno  rilascia te  nel
rispet to  delle  previsioni  dei  vigenti  strum en t i  urbanis t ici  comunali.

Qualora  gli  interes sa t i  intenda no  usufrui re  del  contributo  di  cui  al
successivo  articolo  debbono  farne  espress a  richies ta  nella  domanda
di  autorizzazione  o  di  concessione,  indicando  nel  proge t to  di
interven ti  la  spesa  ritenut a  necessa r ia  per  la  sua  esecuzione.

In  tal  caso  il  proge t to,  una  volta  approva to  dal  sindaco,  viene
trasmes so  dallo  stesso  alla  Giunta  regionale  per  la  concessione  del
contributo.

Art.  37  - Contrib u t i  regio n a l i
Per  la  realizzazione  degli  interven ti  di  ricomposizione  ambien ta le

delle  aree  di  cave  abbandon a t e  o  dismesse ,  la  Regione  concede
contributi  fino  alle  seguen ti  misure  percen t u ali  della  spesa  ritenut a
ammissibile:
- 10  per  cento  a  favore  degli  interven ti  dei  privati;
- 50  per  cento  a  favore  degli  interven ti  dei  comuni  non  montani  e
loro  associazioni  o  consorzi,  nonchè  dei  consorzi  di  bonifica;  
- 75  per  cento  a  favore  dei  comuni  montani  e  delle  comunità
montane.  

Nella  concessione  del  contribu to  viene  data  prefe renz a  agli
interven ti  dei  sogge t t i  pubblici.  

Ai fini  della  concessione  del  contributo  la  Giunta  regionale,  sulla
base  delle  risultanze  dei  censimen t i  comunali  e  dei  pare ri  delle
Province  di  cui  all’art .  35,  dei  dati  in  suo  possesso,  nonchè  dei
proget ti  trasme ssi  ai  sensi  dell’art .  36,  approva,  sentita  la
Commissione  consiliare  compete n t e ,  un  progra m m a  annuale  degli
interven ti  con  la  determinazione  dell’entit à  dei  contributi ,  dandone
comunicazione  alla  Provincia  e  al  Comune  interes sa t i .  

I  contributi  sono  accredi t a t i  su  apposi ti  conti  vincola ti  ai  Comuni
in  cui  gli  interven ti  vengono  realizzati  totalmen t e  o  prevalen te m e n t e .

Il  Comune  provvede  all’erogazione  del  contribu to  in  misura  del
30  per  cento  all’atto  dell’inizio  dei  lavori  e  per  la  par te  res tan t e  al
termine  dei  lavori  medesimi,  previo  accer ta m e n t o  della  loro
conformità  al  proget to  sovvenziona to .

Gli  interess i  matura t i  sugli  accan ton a m e n t i ,  di  cui  al  quar to
comma,  sono  a  credito  della  Regione.
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Il  Comune  deve  informare  la  Giunta  regionale  sull’anda m e n to  dei
lavori  e  su  eventuali  ritardi  o  difficoltà  che  venisse ro  a  dete rmina r s i .

La  Giunta  regionale  può  revocare ,  previa  diffida  e  senti to  il
sindaco,  il  contribu to  concesso  in  caso  di  manca ta  attuazione  o
modificazione  dell’interven to  finanzia to  e  ordinare  la  resti tuzione
della  par te  di  contributo  già  eroga ta .

Per  le  procedu r e  di  recupe ro  delle  somme  indicate  al  comma
precede n t e  vale  il dispos to  del  rd  14  aprile  1910,  n.  639.

La  Giunta  regionale  concede  contributi  a  comuni,  loro
associazioni  e  consorzi  e  a  comunità  montane,  a  titolo  di  concorso
nelle  spese  per  l’effettuazione  di  ricerche  di  mate r iali  di  cava  di
gruppo  B  sulla  base  di  crite ri  e  diret t ive  che  saranno  stabiliti  con
provvedimen to  del  Consiglio  regionale.

Art.  38  - Poteri  del  sindac o  in  ordin e  alle  aree  di  cave  
abban d o n a t e  o  dis m e s s e

Il  sindaco,  qualora  si  presen tino  motivi  contingibili  e  urgen ti  di
sicurezza  pubblica  nonchè  di  igiene  pubblica,  nei  limiti  stabiliti  dal  rd
4  febbraio  1915,  n.  148,  può  far  esegui re  diret t a m e n t e  gli  interven ti
stret t a m e n t e  necessa r i  a  eliminare  i  pericoli,  con  addebi to  delle
spese  ai  proprie t a r i  o  agli  aventi  diritto  sul  fondo.  Per  il  recupe ro  di
tali  spese  vale  quanto  dispos to  dal  rd  14  aprile  1910,  n.  639.

Titolo  VI
Norm e  finali  e  trans i t or i e .

Art.  39  - Com mi s s i o n e  tecni c a  region a l e  per  le  attivi tà  di  cava
La  Commissione  tecnica  regionale  per  le  attività  di  cava  (Ctrac)  è

l’organo  consultivo  della  Regione  nella  mate r ia  regolat a  dalla
presen t e  legge.

La  Ctrac  esprime  pare r e :
a) nei  casi  dete rmina t i  dalle  leggi  e  dai  regolame n ti  in  vigore;
b) ogni  qualvolta  ne  sia  richies ta  dagli  organi  statu t a r i  della
Regione.  

La  Commissione  ha  facoltà  di  presen ta r e  alla  Giunta  regionale
propos t e  di  proprie  iniziative  per  l’adegua m e n t o  della  legislazione
vigente  nella  mate r ia  regola ta  dalla  presen t e  legge  e  della
progra m m a zione  dell’at tività  di  cava.  

Essa  è  così  costitui ta:
a) dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  o  da  un  membro  della
Giunta  dallo  stesso  designa to,  che  la  presiede;
b) da  n.  7  esper t i  designa ti  dalla  Giunta  regionale,  di  cui  uno  in
materia  di  beni  ambien ta li,  uno  in  geologia  e  giacimen ti ,  uno  in
tecnica  minera r ia ,  uno  in  problemi  dell’inquinam e n to  dei  suoli,  uno
in  mate rie  economiche,  uno  in  urbanis t ica ,  uno  in  dirit to  minera r io;  
c) da  n.  3  esper t i  designa ti  dal  Consiglio  regionale  con  voto  limita to



a  1;
d) da  n.  3  rappre s e n t a n t i  rispet t ivame n t e  dell’Upi,  dello  Anci  e
dell’Uncem;
e) da  un  rappre s e n t a n t e  degli  imprendi to ri  designa to  d'  intesa  dalle
associazioni  di  categoria;  
f) da  un  rappre s e n t a n t e  delle  associazioni  protezionis tiche  di
rilevanza  nazionale,  designa to  d'  intesa  dalle  stesse;
g) da  n.  3  rappre s e n t a n t i  delle  Organizzazioni  sindacali;
h) da  un  rappre s e n t a n t e  dell’Unione  regionale  veneta  delle
bonifiche;
i) dal  dirigen te  del  Dipar timen to  per  l’urbanis tica  e  la  ecologia;
l) dal  dirigen te  del  Dipar timen to  per  l’indust ria ,  cave,  torbier e ,
acque  minerali  e  termali;
m) dal  dirigen te  del  Dipar timen to  per  i lavori  pubblici;
n) dal  dirigen te  del  Dipar timen to  per  l’agricoltur a ;
o) dal  dirigen te  del  Dipar timen to  per  le  fores te  e  l’economia
montana;
p) da  3  rappre s e n t a n t i  delle  Organizzazioni  professionali  del  set tore
agricolo.  

Esercita  le  funzioni  di  segre t a r io  un  funzionario  del  Dipartimen to
per  l'  indust ria ,  cave,  torbiere ,  acque  minerali  e  termali,  designa to
dalla  Giunta  regionale.

Per  la  validità  delle  adunanze  è  richies t a  la  presenza  di  almeno  la
metà  dei  componen t i  la  Commissione.

La  Commissione  delibera  a  maggiora nz a  dei  presen ti  e,  in  caso  di
parità ,  prevale  il voto  del  presiden te .

Ogni  componen t e ,  che  faccia  par te  della  Commissione  in
rappres e n t a nz a  di  un  ufficio  regionale,  può  esser e  sostitui to  da  un
membro  dello  stesso  ufficio,  di  volta  in  volta  a  ciò  delegato.

La  Commissione  viene  nomina ta  all’inizio  di  ogni  legisla tu ra  con
decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  resta  in  carica  per  la
durat a  della  stessa  e  comunque  fino  alla  effet tiva  sostituzione.

In  relazione  agli  ogget ti  trat t a t i  la  Commissione  viene  integra t a
dal  presiden te  della  Provincia  e  dal  sindaco  del  Comune  interes s a to  o
loro  delega ti .  

Per  quanto  concern e  i  compensi  spet t an t i  ai  membri  della
Commissione  si  applica  la  legge  regionale  3  agosto  1978,  n.  40.  

Art.  40  - Com mi s s i o n e  tecni c a  provinc ia l e  per  le  attività  di  
cava

La  Commissione  tecnica  provinciale  per  le  attività  di  cava  (Ctpac)
è  l’Organo  consultivo  della  Provincia  nella  mate ria  disciplinata  dalla
presen t e  legge.  

Il suo  pare re  è  obbligato rio:  
a) sul  rilascio  di  un  permesso  di  ricerca ,  di  una  autorizzazione  o  di
una  concessione,  nonchè  su  eventuali  modifiche  o  declara to r ie  di
decade nza  o  revoca;
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b) sugli  atti  di  formazione  del  Ppac  e  del  Ppe  e  sulle  varianti  degli
stessi.  
In  ogni  altro  caso  il pare r e  è  facolta tivo.

Essa  è  così  costitui ta:
a) dal  presiden te  della  provincia  o  da  un  membro  della  Giunta
provinciale  dallo  stesso  designa to,  che  la  presiede;
b) da  n.  7  esper t i  designa ti  dalla  Giunta  provinciale,  di  cui  uno  in
materia  di  beni  ambien ta li,  uno  in  geologia  e  giacimen ti ,  uno  in
tecnica  minera r ia ,  uno  in  problemi  dell’inquinam e n to  dei  suoli,  uno
in  mate rie  economiche,  uno  in  urbanis t ica  e  uno  in  dirit to  minera r io;
c) da  n.  3  esper t i  designa ti  dal  Consiglio  provinciale  con  voto
limitato  a  uno;  
d) da  un  rappre s e n t a n t e  degli  imprendi to ri  designa to  di  intesa  dalle
associazioni  di  categoria;  
e) da  un  rappre s e n t a n t e  delle  associazioni  protezionis tiche  di
rilevanza  nazionale,  designa to  di  intesa  dalle  stesse;
f) da  tre  rappres e n t a n t i  delle  Organizzazioni  sindacali;
g) dall’ingegne r e  capo  della  Provincia;
h) dal  capo  dell’Ispet to r a to  dell’agricoltu r a ;
i) dall’ingegne r e  capo  del  Genio  civile;
l) da  un  funzionariodel  Dipar time n to  per  l'  indust r ia ,  cave  e
torbiere ,  acque  minerali  e  termali;  
m) dal  presiden t e  della  Commissione  provinciale  per  i  beni
ambien ta li  terri torialmen t e  compete n t e ;  
n) da  un  rappre s e n t a n t e  delle  Unità  sanitar ie  locali;  
o) dal  capo  dell’Ispet to r a to  ripar t imen t a l e  delle  foreste;
p) da  tre  rappres e n t a n t i  delle  Organizzazioni  professionali  del
set tore  agricolo.  

Quando  si  trat t i  del  pare re  su  un  provvedimen to  ineren t e  a  una
autorizzazione  o  una  concessione,  la  Ctpac  viene  integra t a  dal
sindaco  del  Comune  intere ss a to  e  dai  presiden t i  della  Comunità
montana  e  del  Consorzio  di  bonifica  interes sa t i .  

La  Ctpac  della  Provincia  di  Padova  è  integra t a  da  un
rappres e n t a n t e  del  Consorzio  per  la  valorizzazione  dei  Colli  Euganei
per  quanto  attiene  alle  attività  di  cava  nell’ambi to  territoriale  di  cui
all’art .  1  della  legge  29  novembr e  1971,  n.  1097.

Esercita  le  funzioni  di  segre t a r io  un  funzionario  della  Provincia
designa to  dalla  Giunta  provinciale.  

Per  la  validità  delle  adunanze  è  richies t a  la  presenza  di  almeno  la
metà  dei  componen t i  la  Commissione.

La  Commissione  delibera  a  maggiora nz a  dei  presen ti  e,  in  caso  di
parità ,  prevale  il voto  del  presiden te .

Ogni  componen t e ,  che  faccia  par te  della  Commissione,  in
rappres e n t a nz a  di  un  Ufficio  provinciale  o  regionale,  può  esser e
sostitui to  da  un  membro  dello  stesso  Ufficio,  di  volta  in  volta  a  ciò
delega to.

La  Commissione  viene  nomina ta  all’ent ra t a  in  funzione  del



Consiglio  provinciale  e  dura  in  carica  fino  allo  scioglimento  dello
stesso  e  comunqu e  fino  alla  nomina  di  quella  successiva.

Art.  41  - Control lo  sost i t u t ivo  della  Regio n e
Nel  caso  in  cui  la  Provincia  non  ottempe r i  alle  prescrizioni  della

presen t e  legge  o  qualora  un  rilevante  interes s e  genera le  lo  richieda ,
il  Presiden te  della  Giunta  regionale  fissa  alla  Provincia  un  congruo
termine  per  gli  adempim en t i  previsti  scaduto  il  quale  nomina  un
commissa r io  ad  acta.

Art.  42  - Primo  Pian o  regio n a l e  per  l’attivi tà  di  cava
Il  primo  Prac  è  approva to  entro  dodici  mesi  dalla  entra t a  in

vigore  della  presen te  legge  secondo  le  procedu r e  stabilite  dall’ar t .  7.

Art.  43  - Prima  cost i tu z i o n e  dell e  Commi s s i o n i  tecni c h e  - 
sost i t u z i o n e  trans i tor i a  delle  provin c e

La  Ctrac  e  la  Ctpac  sono  costituit e  entro  30  giorni  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  ed  eserci tano  le  proprie
funzioni  immediat a m e n t e .  

La  Giunta  regionale  entro  90  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  provvede  a  far  pervenire  alle  Province
intere ss a t e  copia  di  tut ti  gli  atti  e  documen t i  giacen ti  alla  prede t t a
data  presso  gli  uffici  regionali  e  concerne n t i  le  cave  in  esercizio  o  le
ricerche  in  corso.  

La  Giunta  regionale  provvede,  altresì,  a  trasme t t e r e
tempes t ivam e n t e  alle  Province  e  ai  Comuni  interes sa t i  copia  di  tutti
gli  atti  e  documen t i  relativi  alle  funzioni  amminis t ra t ive  eserci ta t e
dalla  Regione,  in  sostituzione  delle  Province,  ai  sensi  del  comma
successivo.  

Sino  all'en t r a t a  in  vigore  del  Ppac  tut te  le  funzioni  amminis t r a t ive
att ribui te  alle  Province  dalla  presen t e  legge  in  tema  di:
autorizzazione,  concessione,  permes so  di  ricerca ,  consorzi,
sospensione,  decadenza ,  revoca  e  apposizione  di  sigilli,  sono
eserci ta t e  dalla  Regione  e,  fatta  salva  la  disciplina  transi to ria  det ta t a
dal  presen t e  titolo,  si  osservano,  in  quanto  applicabili,  le  norme  di
cui  al  titolo  III  e  agli  art t .  29,  30,  31  e  32,  intendendosi  sostitui ti  la
Regione,  la  Giunta  regionale  ed  il  suo  Presiden t e ,  rispet tivame n t e
alla  Provincia,  alla  Giunta  provinciale  e  al  suo  presiden te  ogni
qualvolta  a  questi  ultimi  facciano  riferimen to  le  norme  prede t t e .  

Ove  sia  prescr i t to  il  pare r e  della  Ctpac,  gli  Organi  regionali  si
avvalgono  della  medesima,  nonchè  della  Ctrac.

Qualora  si  applichi  la  disposizione  di  cui  al  precede n t e  comma,  la
Ctpac  deve  pronuncia r e  e  comunica re  il pare re  ai  competen t i  Organi
regionali  nel  termine  peren to rio  di  30  giorni  dal  ricevimento  della
richies ta .  Trascorso  inutilment e  il  termine,  il  procedimen to  riprende
il  proprio  corso,  prescinden do  dall’eventual e  pare r e  tardivame n t e
pronuncia to  o  comunica to  e  la  Ctrac  emet te  il  proprio  pare re ,  previa
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integrazione  della  medesima  con  il  componen t e  di  cui  alla  lettera  m)
dell’ar t .  40,  nonchè,  qualora  ricor rano  le  condizioni  di  cui  ai  commi
quinto  e  sesto  dello  stesso  articolo,  con  i componen t i  ivi  previs ti.  

Sino  alla  scadenza  del  termine  di  cui  al  secondo  comma  le  facoltà
e  i poteri  att ribuiti  alla  Giunta  provinciale  dall’ar t .  33  sono  eserci ta t i
dalla  Giunta  regionale  e  per  quanto  concerne  l’accer ta m e n t o  delle
infrazioni  e  l’Autorità  compete n t e  a  irrogare  le  sanzioni
amminis t ra t ive  previste  dalla  presen t e  legge  continua  ad  applica rsi
la  disciplina  vigente  prima  dell’ent r a t a  in  vigore  della  legge
medesima.

Art.  44  - Criter i  trans i tor i  per  l’ass u n z i o n e  delle  
deter mi n a z i o n i  sulle  doma n d e  di  autorizzaz i o n e  o  conc e s s i o n e

Fino  all’ent ra t a  in  vigore  del  Prac  e  del  Ppac  le  dete rminazioni
sulle  domande  di  autorizzazione  o  concessione  sono  assunte  dalla
Giunta  regionale  in  base  ai  seguen ti  criteri:
a) per  i  mate r iali  di  gruppo  A  possono  essere  rilascia te
autorizzazioni  o  concessioni  per  l’ampliamen to  di  cave  in  atto  o  per
l’aper tu r a  di  nuove  cave  solo  nel  terri torio  dei  Comuni  elenca ti ,
distintam e n t e  per  mate r iale ,  nell’allegato  1)  alla  presen t e  legge;
b) per  i  mate r iali  di  gruppo  A  nel  terri torio  dei  Comuni  elencat i ,
distintam e n t e  per  mate r iale ,  nell’allegato  2)  alla  presen t e  legge
possono  essere  rilascia te  autorizzazioni  o  concessioni  per
l’ampliamen to  di  cave  in  atto,  per  quanti t a t ivi  massimi  del  30  per
cento  in  più  in  volume  rispet to  al  già  autorizza to  della  Regione  entro
il  31  dicembre  1980.  Eventuali  maggiori  percen tu al i  saranno
consen ti t e  subordina t a m e n t e  alla  prescr izione  di  congrui  interven ti
di  ricomposizione  ambien ta le  sulla  par te  di  cava  già  coltivata,
qualora  quanto  già  esegui to  o  prescr i t to  non  sia  da  ritene r si
adegua to  ai  sensi  dell’ar t.  14.  Gli  ampliamen t i  di  cui  alla  presen t e
lette ra  sono  consen ti t i  anche  in  altri  Comuni  purchè  la  relativa
domand a  pervenga  alla  Regione  entro  il 31  dicembr e  1982;
c) per  i  mate r iali  di  gruppo  B  possono  esser e  rilascia t e
autorizzazioni  o  concessioni  nel  terri torio  di  tutti  i Comuni;  
d) il rilascio  di  autorizzazioni  o  concessioni  è  comunqu e  subordina to
al  rispet to  delle  norme  di  cui  all’art.  13.  Deve  inoltre  esse re
osservat a  una  fascia  di  rispet to  minima  di  m.  200  dalle  zone  definite
A,  B,  C,  D  e  F  ai  sensi  del  dm  2  aprile  1968,  n.  1444.  Tale  fascia  di
rispet to  può  essere  ridotta  nei  terri tori  montani.  
e) il  rilascio  di  autorizzazioni  o  concessioni  per  l’ampliamen to  di
cave  in  atto  o  per  l'aper tu r a  di  nuove  cave  di  mate riali  di  gruppo  A è
consen ti to  a  condizione  che  non  siano  supera t i  i  quanti t a t ivi  di
mate riali  massimi  annualme n t e  estraibili  specificati,  distintam e n t e
per  mate riale  e  per  provincia  nell'allega to  3)  alla  presen t e  legge.  Tali
quanti ta t ivi  possono  esse re  varia ti  con  provvedimen to  del  Consiglio
regionale;  
f) nelle  zone  pianeggian ti  l’area  minima  di  cava  non  può  esser e



inferiore  a  mq  50.000  per  la  produzione  di  sabbia  e  ghiaia  e  a  mq
10.000  per  la  produzione  di  argilla  per  laterizi.Possono  esse re
autorizzat e  coltivazioni  su  aree  di  dimensioni  inferiori  purchè  esse
consen ta no  l’eliminazione  di  diafram mi  tra  cave  esisten t i  vicine  ai
fini  di  una  complessiva  migliore  ricomposizione  ambien ta le ;
g) nelle  zone  pianeggian ti  la  profondità  massima  di  cava  non  può
essere  superiore  a  un  quar to  della  dimensione  cara t t e r i s t ica  dello
scavo,  definita  come  il  rappor to  tra  la  superficie  dello  scavo  e  il  suo
perime t ro.  Non  è  consen ti to  di  porta r e  a  giorno,sia  pure
tempora n e a m e n t e ,  le  falde  freatiche  con  i  lavori  di  cava  o  di
avvicinarsi  a  una  distanza  inferiore  a  m.  2  rispet to  al  livello  di
massima  escursione  valuta ta  come  media  delle  massime  riscont r a t e
in  un  congruo  periodo  di  tempo.  E'  tutt avia  consen ti t a  l’escavazione
a  condizione  che:
- la  profondità  di  cava  non  superi  m.  3  rispet to  al  piano  di
campagn a  circostan t e ;  
- non  sia  pregiudica t a  la  possibilità  di  utilizzo  a  scopo  potabile
dell’acqua  di  falda;
- il proge t to  di  ricomposizione  ambient ale  preveda  la  resti tuzione  a
usi  agricoli  dei  terreni  interes s a t i ,  utilizzando  oppor tuni  canali  di
drenaggio  o  altre  opere  di  bonifica  anche  esisten t i ,fa t to  salvo  quanto
già  previsto  dal  terzo  comma  dell’art .  14;
h) nelle  zone  pianeggian ti ,  alla  fine  dei  lavori  di  ricomposizione
ambien ta le ,  l’inclinazione  delle  scarpa t e  di  cava  rispet to  a  un  piano
orizzontale  non  può  esse re  superiore  a  25  gradi;
i) in  tutti  i  casi  devono  esser e  fissate  le  prescrizioni  per  la
ricomposizione  ambient ale  di  cui  all’art .  14.

In  sede  di  rilascio  di  autorizzazione  o  concessione  devono  inoltre
essere  previste  tut te  le  prescr izioni  ritenu te  utili  per  il
conseguime n to  delle  finalità  di  cui  alla  presen t e  legge.  

Con  l’entra t a  in  vigore  del  Prac,  i  criteri  di  cui  al  comma
precede n t e  sono  sostitui ti  dalle  norme  in  esso  contenu t e .  

Fino  all’ent ra t a  in  vigore  del  Prac  e  del  Ppac,  non  si  applica  il
termine  di  cui  al  secondo  comma  dell’art .  18  e  il  termine  di  cui  al
quinto  comma  del  medesimo  articolo  scade  il  sessan te s imo  giorno
dalla  data  di  presen t azione  delle  domande  di  autorizzazione  o
concessione.

Art.  45  - Doma n d e  di  attività  di  cava  pres e n t a t e  prima  della  
entrata  in  vigore  della  pres e n t e  leg g e

Le  domande  di  autorizzazione,  concessione  o  permes so  di  ricerca
presen t a t e  prima  dell’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e  sulle
quali  la  Giunta  regionale  non  abbia  ancora  delibera to  sono
considera t e  valide.  La  Giunta  regionale  può  chiede re  una
documen t azione  aggiun tiva  in  relazione  alle  disposizioni  della
presen t e  legge.

La  Giunta  regionale  invita  coloro  che  hanno  presen t a to  domande
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con  docume n t azione  caren te  rispet to  a  quanto  prescr i t to  dalla
presen t e  legge  a  provvede re  alla  regolarizzazione  delle  domande
medesime,  fissando,  allo  scopo,  un  termine  non  superiore  a  150
giorni,  decorso  inutilment e  il  quale,  le  domande  sono  considera t e
decadu t e .

Le  domande  sono  sottopos t e  alla  disciplina  della  presen t e  legge  e
le  dete rminazioni  relative  sono  assun te  con  i provvedime n t i  di  cui  ai
commi  seguen ti  e  in  base  ai  criteri  transi tori  di  cui  all’articolo
precede n t e .

La  Giunta  regionale  trasme t t e  le  domande  correda te  della  nuova
documen t azione  ai  Comuni  intere ss a t i  i  quali  entro  il  termine  di  30
giorni  dal  ricevimento  devono  far  pervenire  alla  Giunta  regionale  il
loro  motivato  rere,  espresso  con  deliber azione  del  Consiglio
comunale,  contene n t e  le  eventuali  propos te  di  prescr izioni  da
imporre  per  l’esercizio  dell’attività  di  cava.  

Decorso  inutilmente  il  termine  di  cui  al  comma  preceden t e ,  la
Giunta  regionale  delibera  in  via  definitiva,  sentit e  la  Ctpac  e  la  Ctrac
secondo  il procedime n to  di  cui  al  comma  sesto  dell’art .  43.

Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  precede n t i  del  presen te  articolo
non  si  applicano  alle  domande  di  autorizzazione,  di  concessione  o  di
permes so  di  ricerca  presen t a t e  ent ro  il  30  aprile  1982,  per  le  quali  i
Comuni  interes sa t i  abbiano  espresso  il  proprio  pare r e  entro  il  31
luglio  1982.

Sulle  stesse  delibera  la  Giunta  regionale,  sentit e  le  compete n ti
Commissioni  consiliari.

Art.  46  - Coltivazio n e  delle  cave  in  atto
Le  attività  di  cava  autorizzat e  ante riorm e n t e  alla  ent ra t a  in  vigore

della  presen t e  legge  proseguono  nei  limiti  dell’autorizzazione  a  suo
tempo  rilascia ta ,  salvo  il potere  di  revoca  previsto  all’art .  31.

I  titolari  di  autorizzazione,  entro  i  120  giorni  dalla  ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  sono  tenuti  a  stipulare  con  il Comune  o  i
Comuni  intere ss a t i  la  convenzione  di  cui  all’art .  20  con  efficacia  a
parti re  dall’1  gennaio  1983.

L’adegua m e n t o  biennale  del  deposi to  cauzionale,  di  cui  alla
lette ra  c)  del  set timo  comma  dell’ar t .  18,  viene  applica to  anche  alle
cave  autorizza te  ante riorm e n t e  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge  con  riferimen to  alle  variazioni  intervenu t e  nell’indice  Istat  del
costo  della  vita  a  decor re r e  dalla  data  di  autorizzazione  o
concessione.

Art.  47  - Norma  finanziar ia
Alla  coper tu r a  degli  oneri  derivanti  dall’applicazione  della

presen t e  legge,  dete rmina t i  in  L.  710.000.000  a  par ti re  dall’ese rcizio
1983,  si  fa  fronte  median te  utilizzazione  della  categoria  VI del  titolo
XIX della  spesa  del  bilancio  pluriennale  1982- 1984.

Per  gli  esercizi  successivi  la  spesa  sarà  dete rmina t a  dalla  legge  di



bilancio.  
Le  somme  riscosse  ai  sensi  della  presen t e  legge  saranno

introita t e  nel  bilancio  della  Regione  per  l’esercizio  1982  e  seguen ti  al
cap.  003300307 5,  la  cui  denominazione  viene  così  sostitui ta:  “
Entra t e  derivan ti  dalle  infrazioni  alla  legge  regionale  " Norme  per  la
disciplina  dell’at tività  di  cava  "  ”.  Dette  somme  sono  destina t e  a
increm e n to  del  fondo  annuale  di  cui  ai  preceden t i  commi.  

Le  spese  di  cui  al  primo  comma  del  presen te  articolo  saranno
imputa t e  per  L.  500.000.000  al  cap.  022002034  che  verrà  istitui to
nel  bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  1983  con  la  seguen te
denominazione:  “  Contribu ti  regionali  per  interven t i  di
ricomposizione  ambient ale  delle  aree  di  cave  abbandona t e  o  dimesse
” e  per  lire  210.000.000  al  cap.  197019826  “ Contributi  alle  Province
per  l’attuazione  delle  norme  per  la  disciplina  dell’attività  di  cava  ”
che  verrà  anch'  esso  istituito  nel  bilancio  di  previsione  per  l’esercizio
1983.

Art.  48  - Rinvio  alla  legi s laz i o n e  statal e
Per  quanto  non  previsto  dalla  presen t e  legge  continuano  a

osservars i  le  norme  di  cui  al  rd  29  luglio  1927,  n.  1443,  e  successive
modificazioni.

E'  fatto  salvo,  altresì  quanto  previsto  dalle  leggi  statali  in  mate r ia
di  sicurezza  pubblica.

Art.  49  - Abrogaz i o n e  di  norm e
E'  abroga t a  la  legge  regionale  20  agosto  1981,  n.  50,  come  

modificata  dalla  legge  regionale  21  gennaio  1982,  n.  3.

Art.  50  - Articolo  d'urg e n z a
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell’ar t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.  
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ALLEGATO  N.  1  (art.  44,  primo  comma,  letter a  a)  

SABBIA E  GHIAIA 

Provincia  di  Padova:  
Cittadella.

Provincia  di  Rovigo:
Ariano  nel  Polesine,  Donada,  Rosolina,  Taglio  di  Po.

Provincia  di  Treviso:
Arcade,  Giavera  del  Montello,  Loria,  Montebelluna ,  Nervesa  della  
Battaglia,  Povegliano,  Spresiano,  Trevignano,  Volpago  del  Montello.

Provincia  di  Verona:
Bussolengo,  Pescan tina ,  Sommaca m p a g n a ,  Sona,  Valeggio  sul  
Mincio,  Villafranca  di  Verona.  

Provincia  di  Vicenza:
Arzignano,  Carrè ,  Cartigliano,  Cassola,  Marano  Vicentino,  
Montecchio  Maggiore,  Montorso,  Mussolen te ,  Romano  d'  Ezzelino,  
Rosà,  Rossano  Veneto,  Santorso,  Tezze  sul  Brenta ,  Thiene,  Trissino,  
Zanè,  Zugliano.  

ARGILLA PER  LATERIZI  

Provincia  di  Belluno:
Belluno,  Cesiomaggiore ,  Feltre ,  San  Gregorio  nelle  Alpi,  Santa  
Giustina  Bellunese ,  Sedico,  Sospirolo.

Provincia  di  Padova:
Cervare se  Santa  Croce,  Este,  Loreggia,  Mestrino,  Monselice,  
Piombino  Dese,  Pozzonovo,  Saccolongo,  Sant '  Elena  d'  Este,  
Selvazzano  Dentro,  Solesino,  Stanghella ,  Veggiano.

Provincia  di  Rovigo:
Arquà  Polesine,  Badia  Polesine,  Bagnolo  di  Po,  Canda,  Castelmass a ,  
Castelnovo  Bariano,  Ceneselli,  Ceregnano,  Costa  di  Rovigo,  
Crespino,  Fiesso  Umber t iano,  Gavello,  Giacciano  con  Baruchella,  
Occhiobello,  San  Martino  di  Venezze,  Trecen ta ,  Villadose,  
Villamarza n a ,  Villanova  del  Ghebbo.

Provincia  di  Treviso:
Altivole,  Casale  sul  Sile,  Casier,  Castello  di  Godego,  Cavaso  del  
Tomba,  Conegliano,  Cornuda,  Fonte,  Mogliano  Veneto,  Morgano,  
Pederobba ,  Possagno,  Preganziol,  Quinto  di  Treviso,  Resana,  Revine  
Lago,  Riese  Pio  X, Roncade,  San  Vendemiano,  Tarzo,  Vittorio  Veneto,



Zero  Branco.  

Provincia  di  Venezia:
Marcon,  Martellago,  Noale,  Salzano.

Provincia  di  Vicenza:
Caldogno,  Costabissa r a ,  Grisignano  di  Zocco,  Grumolo  delle  
Abadess e ,  Isola  Vicentina,  Longare ,  Malo,  Montegalda ,  
Montegaldella ,  Torre  di  Quarte solo,  Villaverla .

CALCARE  PER  CEMENTO  

Provincia  di  Belluno  
Farra  d'  Alpago,  Ponte  nelle  Alpi.  

Provincia  di  Treviso:
Pederobba .

Provincia  di  Vicenza:
Albettone,  Alonte,  Grancona,  San  Germano  dei  Berici,  Sossano,  
Villaga.  

ALLEGATO  N.  2  (art.  44,  primo  comma,  letter a  b)

SABBIA E  GHIAIA 

Provincia  di  Padova:
Carmigna no  di  Brenta ,  Fontaniva,  Granto r to,  Piazzola  sul  Brenta ,  
San  Giorgio  in  Bosco.

Provincia  di  Treviso:
Castelfranco  Veneto,  Istrana ,  Paese,  Ponzano  Veneto,  Vedelago,  
Villorba.  

Provincia  di  Verona:
Buttapie t r a ,  S.  Giovanni  Lupatoto,  San  Martino  Buon  Albergo,  
Verona,  Zevio.

Provincia  di  Vicenza:
Breganze,  Montecchio  Precalcino,  Sandrigo,  Sarcedo.

ARGILLA PER  LATERIZI  

Provincia  di  Verona:
Albaredo  d'  Adige,  Angiari,  Belfiore,  Bonavigo,  Minerbe ,  Palù,  Ronco  
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all’Adige,  Roverchia r a ,  Veronella.

CALCARE  PER  CEMENTO  

Provincia  di  Padova:
Arquà  Petra rc a ,  Baone,  Cinto  Euganeo,  Este,  Monselice.

ALLEGATO  N.  3  (art.  44,  primo  comma,  letter a  e)

SABBIA E  GHIAIA 
Belluno  mc.  100.000
Padova  mc.  700.000
Rovigo  mc.  100.000
Treviso  mc.  

6.500.000
Venezia  mc.  100.000
Verona  mc.  

3.700.000
Vicenza  mc.  

4.000.000

ARGILLA PER  LATERIZI  
Belluno  mc.  120.000
Padova  mc.  100.000
Rovigo  mc.  140.000
Treviso  mc.  900.000
Venezia  mc.  450.000
Verona  mc.  500.000
Vicenza  mc.  850.000

CALCARI  PER  CEMENTO
Belluno  mc.  200.000
Padova  mc.  

1.700.000  
Rovigo  mc.  - 
Treviso  mc.  

1.000.000  
Venezia  mc.  - 
Verona  mc.  600.000
Vicenza  mc.  200.000



1 () Con  ordinanza  n.  387/1990  la  Corte  Costituzionale  ha  dichiara to  la
manifes ta  infonda tezza  della  questione  di  legittimità  costituzionale  dell’articolo
20.  
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